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PREFAZIONE 
 
Nel 2006 la Provincia di Pisa, attraverso finanziamenti del Fondo Sociale Europeo, 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, e della Regione Toscana, ha 
realizzato, tramite l’Agenzia di formazione Copernico S.c.r.l., il corso di formazione 
professionale per “Tecnico qualificato Guida Ambientale1”. 

La Provincia di Pisa ha inoltre proposto, ai partecipanti di questo corso, lo 
sviluppo di tre sottoprogetti di carattere ambientale, al fine di dare un ulteriore 
possibilità formativa  con la finalità di sbocchi lavorativi. 

Il presente sottoprogetto n°1 “Attività di promozione  del turismo eco-
compatibile” da realizzarsi all’interno del Polo Ambientale “Monte Pisano” è stato 
scelto dal gruppo composto da Erika Matilde Grava, Piero Biagiola e Barbara Simili. 
Come ente di riferimento è stato designato il Comune di Buti.  
 
Il gruppo è cosi composto: 
 
Barbara Simili, pisana da generazioni, profonda conoscitrice del territorio pisano e 
toscano. 

Laureata in Idrogeologia presso l’Università di Pisa, ha collaborato con il 
Centro di Restauro della Soprintendenza ai Beni Archeologici della Toscana e con 
l’Istituto di Fisica Atomica e Molecolare (IFAM adesso IPCF) e con l’Istituto di 
Geocronologia e Geochimica Isotopica (IGGI) presso il CNR di Pisa. 

Geologo ambientale di Teseco S.p.A. dal 2000 al marzo 2006 si è occupata  di 
caratterizzazione ambientale e di progettazione bonifiche di siti contaminati in 
Toscana e sul territorio nazionale. 

Attualmente svolge l’attività di libero professionista e dal settembre 2006 è 
entrata in ruolo presso la Scuola Secondaria di primo grado dell’Istituto Comprensivo 
di Sandigliano (BI) come insegnante di Matematica e Scienze e presso cui svolge il 
ruolo di responsabile del settore educazione ambientale. 

Appassionata di cavalli (ha conseguito la patente di Amazzone per le corse al 
galoppo e ha avuto esperienze come accompagnatrice non professionista di gruppi a 
cavallo) e di fotografia. 

Socia del CAI (Club Alpino Italiano) di Pisa. 
 

 
Erika Matilde Grava, laureata in geologia presso l’Università di Pisa con una tesi di 
geologia strutturale-stratigrafica sul Monte Pisano.  
Vincitrice di un dottorato presso l’Universita di Siena per la quale ha realizzato 
cartografia geologica-geomorfologica nella zona della Maremma (Scansano, 
Manciano, GR) per il progetto CARG 1:10000 della Regione Toscana. 

Ha conseguito il diploma di specializzazione d’Idrogeologia a Neuchatel, (CH), 
con una tesi di studio ed analisi dell’acquifero di Cap Bon situato nella regione nord-
orientale della Tunisia.  

Esperienze di lavoro d’idrogeologia e geologia strutturale presso Studi 
Geologici in provincia di Pisa e Grosseto.  

                                            
1 Va sottolineato che la formazione di questo gruppo di Guide Ambientali è una conseguenza di alcuni 
progetti presentati da enti pubblici nel primo “Piano pluriennale di sviluppo economico e sociale del 
sistema delle Aree Protette” (PPSES) della Provincia di Pisa 
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Ha lavoraro per Associazioni ambientali LIPU, come operatrice per campi 
solari e residenziali per bambini e nell’Associazione Legambiente Valdera come 
guida escursionista . 
Buona esperienza di escursionismo. 
Buona conoscenza lingua inglese e francese. 

Nel presente lavoro ha curato e sviluppato i percorsi tematici con le relative 
schede, strumenti informativi per la salvaguardia del territorio (proposte di 
cartellonistica) e nello studio del territorio “l’introduzione”, “le strutture ricettive”, 
“cartografia, sentieristica”, “le risorse umane”, “rischi e calamità”, “coordinatori 
mediatori e la rete di comunicazione” ed alcuni paragrafo sulle attività proposte. 
 
 
Piero Biagiola, laureato in Fisica presso l’Università di Pisa, ha lavorato per l’ARPA 
(Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale) del Piemonte, il CNR (Consiglio 
Nazionale delle Ricerche) e l’Università di Pisa in ricerche scientifiche nel settore 
ambientale-sanitario. Recentemente ha svolto attività logistico-amministrative per il 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
 In passato ha sperimentato nuove tecniche di agricoltura biologica in 
ortofrutticoltura in una Azienda Agricola della Maremma. Nel 2004 ha frequentato il 
Corso “Sviluppo integrato del territorio rurale e tutela del paesaggio” presso la Scuola 
Superiore di Studi Universitari e di Perfezionamento Sant’Anna di Pisa. 

Ha lavorato nell’animazione turistica per Valtur S.p.A.. Socio del CAI (Club 
Alpino Italiano) di Pisa da più di dieci anni, pratica assiduamente trekking sul territorio 
toscano anche conducendo escursioni (come volontario) per il WWF di Pisa. 
 Dopo alcune esperienze formative con l’ENEA (Ente per le Nuove tecnologie, 
l’Energia e l’Ambiente) sul fotovoltaico, con Escosolar S.p.A. e Università di Pisa su 
ricerca e comunicazione scientifica nel settore energetico, attualmente ha curato un 
progetto di educazione ambientale sulle energie rinnovabili presso alcune Scuole 
Medie locali per conto di Legambiente Valdera. Sempre nello stesso ambito è stato 
impegnato come educatore ambientale nel progetto “Acqua, terra, ambiente e 
sicurezza: il ruolo del Consorzio di Bonifica “Ufficio dei fiumi e Fossi” nella tutela e 
regimentazione delle acque”. 
 Oltre a “Guida Ambientale (Escursionista)”, nel settore turistico ha ottenuto 
anche il titolo di “Tecnico qualificato nella Nautica da Diporto” (skipper) della Regione 
Toscana. 
 Nel presente progetto si è occupato della Prefazione, dei paragrafi ”Il turismo 
eco-compatibile ed il ruolo della Guida Ambientale”, “Accessibilità delle ANPIL”, 
“Viabilità interna delle ANPIL”, “Connessioni tra le ANPIL”, “Trasporti pubblici”, 
“Tipologie di turismo”. Poi ha curato la Cartina dei sentieri dell’ANPIL “Il Lato”, e la 
proposta per la Guida cartacea delle escursioni a piedi nel Polo Ambientale “Monte 
Pisano”.  Infine ha preparato il capitolo “Costituzione di un’associazione”. 
 
 
Il presente progetto ha raggiunto i seguenti scopi: 
 

1) l’analisi dell’attuale stato del turismo eco-compatibile nel Polo Ambientale 
“Monte Pisano”; 

2) la costituzione di un’associazione di promozione sociale, denominata 
“ALTROVE – Percorsi sul Monte Pisano”; 
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3) l’ideazione e la progettazione di attività di promozione del turismo eco-
compatibile che, in parte sono state realizzate all’interno del presente lavoro 
con: 

·  schede tecnico-informative di percorsi tematici di particolare interesse;  
·  carta dei sentieri dell’ANPIL “Il Lato”; 
·  proposta per un pannello informativo per sensibilizzare una tutela 

dell’ambiente; 
4)  la presentazione dei risultati del presente progetto presso la Stazione di San 

Giuliano Terme, porta di accesso alle Aree Protette del Monte Pisano. 
 
L’Associazione, creata appositamente per contribuire allo sviluppo eco-compatibile 
del Monte Pisano continuera gli obbiettivi del presente progetto. 
 Rispetto al Progetto Attuativo presentato a fine Novembre 2006, sono state 
apportate alcune modifiche, soprattutto per quanto riguardo le attività proposte, in 
quanto si sono presentate esigenze più importanti. 

Molti Enti Pubblici nonchè privati si occupano di queste tematiche. Nella parte 
speculativa del progetto abbiamo cercato di evitare inutili perdite di tempo su 
argomenti che qualcun’altro stava o aveva già trattato in maniera più approfondita di 
quella a Noi possibile. Allo stesso modo nella parte documentale abbiamo cercato di 
evitare noiose ripetizioni di quanto già detto da altri. Ci siamo quindi sforzati nel 
trovare idee ed interpretazioni originali in modo da rendere questo lavoro il più  
originale, utile ed interessante possibile. Per questo motivo potrebbe sembrare che 
alcuni temi siano stati affrontati con troppa sveltezza o superficialità. Quindi là dove 
se ne presentasse l’esigenza, si prega di colmare questa incompletezza ricorrendo ai 
suggerimenti della bibliografia. 
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1. INTRODUZIONE 

1.1 IL MONTE PISANO , LE ANPIL ED IL POLO AMBIENTALE  
 
Il Monte Pisano è formato da colline e montagne poco elevate che non superano i 
1000 metri di altezza. Questi rilievi emergono isolati a separare la pianura pisana 
dalla pianura lucchese, tra la Valle del Serchio e quella dell’Arno. Con le Alpi 
Apuane, la Montagnola Senese ed i Monti di Monticiano-Roccastrada fa parte di un 
allineamento geologico conosciuto come “Dorsale medio toscana”.  

Geologicamente è costituito da rocce sedimentarie e metamorfiche (di natura 
calcareo-silicea): il basamento di età paleozoica, il verrucano silico-clastico di età 
triassica e le coperture calcareo-silicee metamorfiche e non.  

Il Monte Pisano, caratterizzato da questa dolce morfologia, è stato 
antropizzato sin dall’epoca degli Etruschi. I Romani hanno usufruito delle sue acque 
termali. Dell’epoca medioevale sono rimaste molte tracce sui rilievi. Architetture 
industriali si ritrovano in forma di acquedotti di età medicea-moderna, e in piccole 
fabbriche dell’età moderna. 

Il clima è temperato-umido. La precipitazione media è di 950 mm/a con un 
picco di 1250 mm sulla vetta più alta il Monte Serra (Bertacchi et al., 2005) e infatti il 
Monte Pisano presenta diversi acquiferi sia in rocce fratturate che in rocce carsiche 
(Valle dei Mulini, Valle delle Fonti, Vallebuia, Serra Bassa).  

Rare specie floristiche rendono alcune aree di questo complesso montano un 
Sito di Interesse Comunitario (SIC n°27 “Monte Pisano” , Codice Natura 2000 
IT5120019) in base alla Direttiva “Habitat” n°92/43/C EE e approvato con Del. C.R. 10 
novembre 1998 n°342, nonché Sito di Interesse Regionale  (SIR approvato con la 
L.R. 6 aprile 2000 n°56).  

Sono presenti anche specie faunistiche d’interesse comunitario, allegato II e 
IV della Direttiva “Habitat” n°92/43/CEE, allegato I I “Animali” della Convenzione di 
Berna (L. 503/81) e tutelate dalla Convenzione Internazionale CORINE e secondo 
l’UICN nazionale specie vulnerabili.  

Amministrativamente i Comuni del Monte Pisano sono sei: Lucca, Capannori, 
Buti, Vicopisano, Calci e San Giuliano Terme. 
  A partire dalla fine degli anni ’90, sul Monte Pisano sono state istituite, per la 
presenza di flora e fauna di interesse comunitario, le ANPIL, ossia  Aree Naturali 
Protette di Interesse Locale (art. 19 L.R. 49/95), la cui gestione e finanziamenti sono 
garantiti dalla Provincia di Pisa e dai Comuni coinvolti (Tab. 1).  

Nella maggior parte delle ANPIL del Monte Pisano, ad esclusione delle due 
ANPIL del Comune di Buti che rientrano nel SIC/R, è consentita l’attività venatoria. 
Tuttavia le caratteristiche floro-faunistiche presenti su queste aree ne esigono la loro 
conservazione naturalistica, la riqualificazione ambientale, paesaggistica e storico 
culturale. 

La Provincia di Pisa con l’intento di riunire le Aree Protette ed i Siti di 
Importanza Regionale sotto un’unica idea amministrativa, ha creato il Polo 
Ambientale al fine di istituire un coordinamento ed una comunicazione tra i diversi 
enti del territorio. 

Il Polo Ambientale “Monte Pisano”, quindi nasce anche come sistema per 
coordinare le attività di promozione di turismo eco-compatibile delle ANPIL dei tre 
Comuni della Provincia di Pisa insistenti sul Monte Pisano. 



ATTIVITÁ DI PROMOZIONE DEL TURISMO ECOCOMPATIBILE NEL POLO AMBIENTALE MONTE PISANO 

  7 

I Poli Ambientali risultano essere attualmente privi di appropriati e formali 
riconoscimenti sia a livello regionale che superiore. Tuttavia essi, anche nella loro 
attuale formulazione, rappresentano una prima e concreta realizzazione pratica 
dell'ampia riflessione scientifica sull'importanza di coniugare, in maniera sempre più 
stretta, biodiversità e Aree Protette (www.provinciadipisa.it).  

 
Nome 
dell’area 
protetta 

Tipologia 
dell’area 
protetta 

Caratteristiche Comune Strumenti  
di 
gestione 

Ente 
gestore 

Attività 
venatoria 

Area 
(ha) 

Stazione 
relitta 
di Pino 
Laricio 

SIR Flora relitta e 
SIC 

Buti 
 

 
 

Comune,  
Associazioni 

vietata 124 

Serra Bassa SIR Fauna SIC 
Geologia-storia 

Buti  Comune vietata 400 

Il Lato ANPIL funghi 
idrogeologia 

Calci 
 

 Comune, 
Cooperativa 
«Lungomonte 
Pisano» 

libera 350 

Monte 
Castellare 

ANPIL Geologia 
archeologia 
gariga 

San 
Giuliano 
Terme   

P.R.G. Comune,  
Cooperativa 
«Le Muse» 
 

libera 237 

Valle delle 
Fonti 

ANPIL Idrogeologia 
Flora 

San 
Giuliano 
Terme 

P.R.G. Comune,  
Cooperativa 
«Le Muse» 
 

libera 193 

 

Tab. 1 Le ANPIL del Polo Ambientale “Monte Pisano” (modificato dal PPSES 2003-2006). 
 

I Comuni all’interno del Polo Ambientale “Monte Pisano” sono tre: San Giuliano, Buti 
e Calci. A questi si aggiungerà il Comune di Vicopisano, che sta attualmente 
istituendo delle ANPIL sul proprio territorio (maggio 2007). 

San Giuliano Terme è il Comune più abitato (30400 abitanti), Buti è il meno 
popoloso (5400 abitanti) ed in tutti i Comuni la percentuale di popolazione femminile 
è leggermente superiore a quella maschile (51,4-51,9%) secondo dati Istat 2001 
(Tab. 2 delle particolarità culturali e turistiche).  
 
Comune Abitanti  

(Istat 
2001) 

Localita, frazioni Edifici religiosi- 
storici 

Musei, ville, 
castelli e teatri 

San 
Giuliano 
Terme 
 
 

30.392  
M 14.772 
F 15.620 
M 48.6%  
F 51.4% 

Agnano, Arena-Metato, 
Asciano, Campo, Colignola, 
Colognole, Gello, Ghezzano, 
Madonna dell'Acqua, 
Mezzana, Molina di Quosa, 
Orzignano, Pappiana, 
Pontasserchio, Pugnano, 
Rigoli, Ripafratta, San 
Martino a Ulmiano, 
Sant'Andrea a Pescaiola 

Pieve di San Giovanni 
Battista, Pieve di 
Asciano, Chiesa di San 
Marco a Rigoli 

 

Teatro Rossini 
(Pontasserchio) 
Villa Medicea 
(Asciano) 

Buti 5.431   
M 2.641 
F 2.790  
M 48.6% 
F 51.4% 

Cascine Buti, Panicale sopra 
 

Chiesa di Santa Maria 
a Panicale, Chiesa di 
San Michele Arcangelo 

Castel Tonini, 
Teatro 
Francesco di 
Bartolo 
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Comune Abitanti 
(Istat 
2001) 

Localita, frazioni Edifici religiosi- 
storici 

Musei, ville, 
castelli e teatri 

Calci 5.838  
M 2.809 
F 3.029 
M 48.1%  
F 51.9% 

La Pieve, Il Colle, Villa 
Sant'Andrea, Tre Colli, Castel 
Maggiore,  Santa Lucia, 
Rezzano, San Lorenzo, 
MonteMagno, La Corte, La 
Gabella. 

Santuario di Tre Colli, 
Pieve dei Ss. Giovanni 
ed Ermolao, 
Convento di Nicosia, 
Chiesa di San 
Bernardo, 
Certosa di Pisa 

Museo 
Nazionale della 
Certosa, 
Museo di Storia 
Naturale e del 
Territorio 

Vicopisano 
 
 

7.907 
M 3.834 
F 4.073 
M 48.4% 
F 51.6% 

Caprona, Cucigliana, 
Guerrazzi, Lugnano, Novi, 
San Giovanni alla Vena, 
Uliveto Terme 

Chiesa di Santa Maria 
e San Giovanni Battista 
Chiesa di Santa Giulia 
(a Caprona) 
Chiesa di San Martino 
al Bagno Antico (a 
Uliveto Terme) 

Parco Termale 
(Uliveto) 

 

Tab. 2 Dati raccolti dai siti omonimi attraverso il portale www.comuni-italiani.it (M=maschi, F=femmine) 

 

1.2 IL TURISMO ECO-COMPATIBILE ED IL RUOLO DELLA GUIDA AMBIENTALE  
 
Quando si parla di turismo eco-compatibile in un’area protetta, o più generalmente di 
turismo sostenibile, ci si riferisce a forme di sviluppo, pianificazione o attività turistica 
che non solo rispettino e preservino l’ambiente, ma contribuiscano in modo equo e 
positivo allo sviluppo economico e alla piena realizzazione del benessere delle 
persone che vi vivono, lavorano e soggiornano. 
 
La Guida Ambientale, così come definito dalla L.R. 14/05, accompagna persone 
nella visita di ambienti naturali illustrandone gli elementi, le caratteristiche, i rapporti 
ecologici, le attrattive paesaggistiche e fornisce anche elementi di educazione 
ambientale. È un tecnico qualificato che illustra aspetti naturalistici ed antropici di 
aree extraurbane e non, assicurando la necessaria assistenza tecnica (Codice 
deontologico, L.R. 42/00 e L.R. 14/05). 

La Guida Ambientale svolgendo i propri compiti valorizza il territorio dove 
opera e quindi ne promuove il turismo. Questo è eco-compatibile per tre motivi: 

·  è stretto interesse della Guida Ambientale che l’ambiente, ossia il suo 
luogo di lavoro, si preservi; 

·  il turismo eco-compatibile richiama persone con una sensibilità per 
l’ambiente al di sopra della media e che quindi più probabilmente si 
avvarranno dell’opera di una Guida Ambientale; 

·  promuove l’educazione ambientale (L.R. 49/95) che viene indicata come 
una delle attività economiche necessarie, perché altamente compatibile 
con il sistema delle aree protette. 

Inoltre la Guida Ambientale, operando su un territorio, ne acquisisce una profonda 
conoscenza e quindi rappresenta una risorsa molto importante per gli Enti Pubblici e 
privati che su quel territorio svolgono attività legate sia alla salvaguardia e 
all’educazione ambientale che alla promozione turistica. Inoltre è di competenza della 
Guida Ambientale anche la realizzazione di sentieristica della nuova RET (L.R. 
17/98).  
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ATTIVITÀ REALIZZATE 

 
L’obiettivo principale del nostro progetto è incrementare la fruizione nelle aree 
protette a fini turistici e per uno sviluppo socio-economico nella tutela e salvaguardia 
del territorio. Per proseguire tale obiettivo, proponiamo: 
 
�  l’ANALISI  dello stato attuale del turismo eco-compatibile nel Polo Ambientale 

“Monte Pisano”; 
�  la realizzazione di una serie di PERCORSI TEMATICI, attualmente poco valutati; 
�  STRUMENTI INFORMATIVI come la cartina dei sentieri dell’ANPIL “Il Lato”  e 

proposte di cartellonistica ai fini della salguardia dell’ambiente;  
�  realizzare un INCONTRO PUBBLICO  di tutti i cittadini, in particolare 

rappresentanti degli enti pubblici e privati che lavorano all’interno del Polo 
Ambientale; 

�  costituzione di un ASSOCIAZIONE che persegua gli obiettivi del presente 
progetto. 
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2. ANALISI DELLO STATO ATTUALE Del TERRITORIO E DEL  turismo eco-
compatibile del Polo Ambientale “MONTE PISANO” 

 
L’ideazione e la progettazione di attività di promozione del turismo eco-compatibile di 
un territorio presume una chiara conoscenza del suo stato attuale e, possibilmente, 
anche del suo evolversi passato. Infatti tale analisi è indispensabile poichè individua 
sia le lacune che le eventuali potenzialità del territorio. Inoltre può evidenziare anche 
le cause che hanno vanificato alcune attività condotte in passato, fornendo così 
insegnamenti preziosi. Poichè tale analisi non sembra essere stata mai svolta da 
alcuno, ci si è imposta forzatamente. 

Si vuole rendere pubblica questa analisi e trasformarla così da inevitabile 
premessa personale ad utile strumento per tutti coloro che volessero intraprendere, 
anche privatamente, attività legate al turismo ed alla tutela dell’ambiente. 

Un’ulteriore motivazione si è delineata durante le prime fasi di questo lavoro. 
Infatti sono venute alla luce delle difformità tra quanto affermato da alcune fonti, 
anche istituzionali, e quanto riscontrato nella realtà. Ciò sembrerebbe dovuto alla non 
sufficiente frequentazione del territorio da parte di chi attualmente deve gestirlo. 

Lo studio non è certo esaustivo poichè l’esiguità delle risorse a disposizione 
può permettere soltanto un grado di approfondimento proporzionale ad esse. 
Ciononostante, il lavoro svolto sembra essere comunque dignitoso. 

Eventualmente, se l’Ente Pubblico lo ritenesse valido, in futuro potrebbero 
essere finanziati aggiornamenti e/o approfondimenti ulteriori. 
 
L’analisi intende affrontare i seguenti argomenti: 

1) accessibilità delle ANPIL; 
2) viabilità interna delle ANPIL; 
3) connessioni tra le ANPIL; 
4) trasporti pubblici ; 
5) strutture ricettive (ristorazione, alloggio); 
6) cartografia, sentieristica e segnaletica; 
7) risorse umane, naturali, monumentali, storiche e folcloristiche; 
8) tipologie di turismo;  
9) rischi e calamità; 
10)  coordinatori e mediatori e la rete di comunicazione. 

 

2.1 ACCESSIBILITÀ DELLE ANPIL  
 
Ogni ANPIL ha delle porte di accesso, degli ingressi che possono essere raggiunti 
sempre a piedi, spesso in bicicletta (preferibilmente “mountain bike”) e talvolta in auto 
mediante strada sterrata o asfaltata. È sottinteso che i mezzi a motore andrebbero 
lasciati il più lontano possibile dalle Aree Protette che vanno visitate a piedi, magari a 
cavallo o al massimo in bicicletta. 

Inoltre con i mezzi a motore si debbono comunque rispettare gli eventuali 
divieti. Ad esempio alcune strade possono essere percorse solo dai residenti o dai 
mezzi dell’antincendio. 

Per quanto riguarda la problematica questione dei parcheggi, scarsi e molto 
spesso limitati soprattutto a causa della difficile conformazione del territorio, si invita 
a consultare la recente carta “Percorsi turistici dei prodotti e dei servizi” del Polo 
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Ambientale, l’unica a riportare l’ubicazione dei parcheggi ufficiali presenti nel 
territorio. 

Per ognuna delle cinque ANPIL è stata redatta una tabella, dove vengono 
riportati in successione tutti gli accessi con: 

·  relativa posizione (Pos),  
·  coordinate, 
·  quota in metri (Q), 
·  raggiungibilità (R=1 solo a piedi, 2 anche in bicicletta, 3 anche in auto 

mediante strada sterrata, 4 anche in auto mediante strada asfaltata), 
·  nome dell’eventuale località più vicina, raggiungibile mediante strada asfaltata 

con la relativa distanza in chilometri dall’accesso (D) e quota in metri (q). 
Come nome di ogni accesso è stato scelto il toponimo ritenuto più significativo tra le 
località più vicine.    
 

Accesso Località 
n Nome Pos Coordinate (N,E)  Q R Nome q D 
1 Cisternone O-N 4847,510-1615,730 100 3 Cisternone – S.S.12 10 0.5 
2 La Croce N-O 4847,800-1615,915 230 3 Cisternone – S.S.12 10 2.3 
3 Le Croci N 4847,960-1616,330 215 2 Catro 120 1.0 
4 Passo Dante N-E 4847,430-1616,790 215 3 Cima al Monte 185 0.4 
5 Il Castagno E 4846,950-1617,520 200 3 Ingresso Foro da Lucca 100 0.5 
6 Valle S-E 4846,400-1617,000 90 3 Valle 55 0.3 
7 Cava S-O 4846,110-1616,390 75 1 San Giuliano Terme 5 0.2 
8 Foro O 4847,090-1616,390 100 3 Ingresso Foro da Pisa 70 0.2 
 

Tab. 2.1  Accessi dell’ANPIL “Il Castellare”. 
 

Accesso Località 
n Nome Pos Coordinate (N,E)  Q R Nome q D 

1 Il Castagno N-O 4846,950-1617,520 199 3 Ingresso Foro da Lucca 100 0.5 
2 La Conserva N 4846,330-1619,530 550 2 Ingresso Foro da Lucca 100 3.0 
3 Faeta N-E 4846,100-1620,430 830 2 Cima di Vorno 120 4.0 
4 Foce - Tobler E-N 4844,930-1621,020 550 2 Tre Colli 250 2.5 
5 Foce di Calci E 4844,760-1621,100 485 3 Tre Colli 250 2.3 
6 Casone 1 E-S 4843,540-1620,730 280 3 Agnano 90 1.8 
7 Casone 2 E-S 4843,460-1620,640 235 3 Agnano 90 1.5 
8 Tobler S-E 4843,720-1620,130 100 3 Agnano 90 0.1 
9 Agnano Pieve S 4844,290-1620,020 150 3 Agnano 90 0.5 

10 Buca dei Ladri S-O 4843,900-1618,860 70 3 Salita per Agnano 55 0.8 
11 Pian d’Asciano O-S 4844,250-1618,750 55 1 Cimitero 4 0.3 
12 Castelvecchio O 4844,730-1618560 75 3 Salita del Prato 60 0.2 
13 Il Prato O 4845,140-1618,930 90 2 Il Prato 80 0.1 
14 Ragnaia O-N 4846,050-1618,590 310 2 Via della Ragnaia 50 2.0 

 

Tab. 2.2  Accessi dell’ANPIL “Valle delle Fonti”. 
 

Accesso Località 
n Nome Pos Coordinate (N,E) Q R Nome q D 
1 Caccialupi N-E 4846,010-1630,250 25 2 Caccialupi 15 0.1 
2 Monte Cucco E 4845,140-1630,280 15 4 Sarzanese-Valdera 15 0.0 
3 Ruotone S-E 4844,840-1630,330 15 4 Ruotone 15 0.0 
4 Buti S-O 4844,500-1629,430 120 2 Badia 95 1.8 

 

Tab. 2.3  Accessi dell’ANPIL “Stazione relitta di Pino Laricio”. 
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Accesso Località 

n Nome Pos Coordinate (N,E) Q R Nome q D 
1 Santallago N-O 4846,260-1622,320 800 2 Rosa dei Venti 740 1.0 
2 Rosa dei Venti N 4846,360-1623,270 740 4 Rosa dei Venti 740 0 
3 Colle di Calci N-E 4846,120-1623,580 722 4 Colle di Calci 722 0 
4 Prato di Calci E-N 4845,700-1624,720 801 4 Prato di Calci 801 0 
5 Prato Ceragiola E 4843,820-1624,760 635 4 Prato Ceragiola 635 0 
6 San Bernardo E-S 4844,120-1623,380 405 3 Provinciale Serra 314 0.7 
7 Tre Colli S-E 4844,970-1623,410 310 3 Tre Colli 265 0.3 
8 Via Lucchese S 4845,230-1622,550 370 3 Via di Tre Colli 250 0.6 
9 Riseccoli S 4845,230-1622,450 340 3 Via di Tre Colli 250 0.7 

10 Siberia S-O 4844,860-1622,120 250 3 Via di Vallebuia 220 0.3 
11 Acque S-O 4844,700-1622,250 160 3 Via di Vallebuia 220 0.3 
12 Villa O-S 4844,360-1621,920 375 1 Villa 150 1.0 
13 Via di Pari O-S 4843,060-1621,100 225 3 La Chiesuna 200 0.5 
14 Calci O-S 4842,730-1621,260 150 2 Le Pescine 40 0.8 
15 Agnano O 4843,380-1620,700 240 3 Agnano 90 1.6 
16 Tobler O 4843,490-1620,740 270 2 Agnano 90 1.8 
17 Stipareccia O 4843,870-1621,030 500 1 Agnano 90 2.8 
18 Foce di Calci O-N 4844,760-1621,100 484 3 Tre Colli 250 2.3 
19 Foce - Tobler O-N 4844,930-1621,020 550 2 Tre Colli 250 2.5 
20 Campo di Croce N-O 4845,870-1621,320 615 3 Colle di Calci 722 3.3 

 

Tab. 2.4  Accessi dell’ANPIL “Il Lato”. 
 

Accesso Località 
n Nome Pos Coordinate (N,E) Q R Nome q D 
1 Pian Bello N-O 4845,500-1625,740 700 2 Prato di Calci 800 1,5 
2 Le Polle N 4846,260-1628,590 300 2 Castelvecchio 140 2.0 
3 Castelvecchio N-E 4846,020-1628,880 235 3 Castelvecchio 140 1,5 
4 Ruotone E-N 4845,220-1629,070 275 3 Ruotone 15 1,1 
5 Aspro E-N 4843,790-1627,720 385 2 Strada del Serra 250 1,5 
6 Docciola E-N 4843,930-1627,480 320 3 Strada del Serra 250 1,7 
7 Grotte E 4843,690-1626,800 250 4 Strada del Serra 250 0.0 
8 Panicale E 4843,370-1626,210 300 4 Panicale 265 0.0 
9 Buti E-S 4842,490-1626,660 240 3 Buti 100 1.0 

10 Castel di Nocco S 4842,080-1626,200 355 3 Villa Medicea 100 1.9 
11 Prato all’Acqua S-O 4842,100-1625,510 570 1 Prato Ceragiola 635 2.0 
12 Prato a Giovo O-S 4842,800-1625,500 600 2 Prato Ceragiola 635 1.5 
13 Prato Ceragiola O 4843,820-1624,760 635 4 Prato Ceragiola 635 0.0 

 

Tab. 2.5  Accessi dell’ANPIL “Serra Bassa”. 
 
 

2.2 VIABILITÀ INTERNA DELLE ANPIL  
 
La viabilità presente nelle ANPIL ha un’origine molto spesso antica. Oltre a 
permettere lo sfruttamento del territorio (agricoltura, acqua, legname, cave, caccia, ..) 
e a collegare i piccoli insediamenti umani (eremi, castelli, ..), era costituita in alcuni 
casi delle importanti vie di comunicazione come la Via Vecchia Lucchese di cui il 
Comune di Calci ne ha ripristinato di recente l’agibilità. 
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 Classificando la viabilità presente in base al suo stato attuale, distinguiamo le 
seguenti classi: 

·  sentiero pedonale, 
·  spezzafuoco, 
·  mulattiera, 
·  carrareccia (ad esempio la via Tobler), 
·  pista forestale (ad esempio la pista forestale di Tre Colli), 
·  strada asfaltata (ad esempio la Strada Provinciale del Serra). 

Cercando di limitare l’ultima classe, le altre rappresentano tutta la viabilità che può 
essere utilizzata dall’escursionismo a piedi.  
 
 

2.3 CONNESSIONI TRA LE ANPIL  
 
Le cinque ANPIL hanno tra loro dei punti di contatto e quindi la loro unione, non solo 
ideale, costituisce un Polo Ambientale di circa 1300 ettari. Sebbene le ANPIL siano 
generalmente di forma alquanto irregolare, la loro unione da vita ad un’area che si 
estende principalmente su un asse est-ovest; non a caso è proprio questo 
l’andamento del confine montuoso tra le province di Pisa e Lucca. 

Sarebbe anche possibile sugellare questa unione con un percorso che vada 
dal suo estremo orientale nei pressi di Ruotone (Comune di Buti) al suo estremo 
occidentale nei pressi di Caldaccoli (Comune di San Giuliano Terme).  

Le cinque ANPIL si succedono una dopo l’altra come in una fila. L’ANPIL più 
occidentale, quella del “Monte Castellare”, risulta essere la più isolata. Infatti 
solamente in località “il Castagno”, ad una quota di circa 200 metri, confina con 
l’ANPIL “Valle delle Fonti”. Quest’ultima al contrario condivide buona parte del 
proprio confine orientale e varie vie di collegamento (tra i 550 e i 200 metri di quota) 
con l’ANPIL “Il Lato”. Questa, la centrale, viene divisa dal massiccio del Monte Serra 
dall’ANPIL “Serra Bassa”, con cui comunque condivide l’importante crocevia di Prato 
Ceragiola (a quota 640 metri). Infine quest’ultima ANPIL confina ad oriente con la 
piccola ANPIL “Stazione relitta di Pino Laricio”. 

In generale, non c’è una buona connessione tra le cinque ANPIL. Inoltre il 
passaggio da una all’altra, quando possibile, risulta essere comunque abbastanza 
difficoltoso anche a causa delle quote elevate. Questi motivi spesso precludono 
l’escursione (anche giornaliera) a piedi nel Polo Ambientale, ad una singola ANPIL. 
 

 

2.4 TRASPORTI PUBBLICI  
 
Il turismo eco-compatibile dovrebbe basarsi, per quanto riguarda gli spostamenti, sui 
trasporti pubblici. Inoltre anche le anguste strade del Monte e la carenza di appositi 
parcheggi sfavoriscono l’utilizzo dell’automobile. Purtroppo però gli attuali trasporti 
pubblici poco soddisfano questa nuova esigenza. Non a caso le stesse associazioni 
ambientaliste, quando organizzano un’escursione sul Monte Pisano, vi si recano 
quasi sempre con l’automobile.  

L’ANPIL “Monte Castellare” è quella che, da questo punto di vista, più si 
adatta ad un turismo eco-compatibile: essa infatti si trova sull’importante asse viario 



ATTIVITÁ DI PROMOZIONE DEL TURISMO ECOCOMPATIBILE NEL POLO AMBIENTALE MONTE PISANO 

  14 

Pisa-Lucca e quindi gode più di altre di una forte presenza di autolinee nonchè di una 
ferrovia. 

Riferendosi agli orari del periodo Autunno-Primavera 2006/07, si è presa in 
considerazione la linea ferroviaria Pisa-Lucca e sono state individuate tutte le 
autolinee utilizzabili per recarsi nei pressi delle ANPIL. Per ognuna si è contato il 
numero di corse previste nei giorni feriali e in quelli festivi. 

Qui di seguito viene riportato il numero di corse giornaliere dei treni che 
fermano alle stazioni sotto indicate sulla linea ferroviaria Pisa-Lucca. 

 

Stazione Pisa-Lucca Lucca-Pisa 
 Corse feriali Corse festive Corse feriali Corse festive 
San Giuliano Terme 27 16 28 15 
Rigoli 3 3 7 4 
Ripafratta 26 15 23 13 

  

Tab. 2.6  Dati relativi alla linea ferroviaria Pisa-Lucca 
 

Qui di seguito viene riportato il numero di corse giornaliere di autobus della Vaibus 
(Lazzi) sulla linea Pisa-Lucca via Ripafratta. Naturalmente poichè i mezzi percorrono 
la Lungomonte, con la stessa corsa passante da San Giuliano Terme è possibile 
scendere o salire da tutte le altre località presenti sulla strada, come ad esempio 
Rigoli e Molina di Quosa.  

 

Località Pisa-Lucca (via Ripafratta) Lucca-Pisa (via Ripafratta) 
 Corse feriali Corse festive Corse feriali Corse festive 
San Giuliano Terme 18 10 18 10 

 

Tab. 2.7  Dati relativi alla autolinea Pisa-Lucca (via Ripafratta) 
 

Qui di seguito viene riportato il numero di corse giornaliere di autobus della Vaibus 
(Lazzi) sulla linea Pisa-Lucca via Santa Maria del Giudice (Foro). Con queste corse 
passanti da San Giuliano Terme, è possibile scendere o salire anche in prossimità 
del Foro, ad una quota di 70 metri, punto di partenza ideale per visitare l’ANPIL 
“Monte Castellare”.  

 

Località Pisa-Lucca (via Foro) Lucca-Pisa (via Foro) 
 Corse feriali Corse festive Corse feriali Corse festive 
San Giuliano Terme 13 2 14 2 

 

Tab. 2.8  Dati relativi alla autolinea Pisa-Lucca (via Foro) 
 
Qui di seguito viene riportato il numero di corse giornaliere di autobus della Cpt sulla 
linea 070 Pisa-Pontasserchio che transitano per San Giuliano Terme. 

 

Località Pisa-Pontasserchio Pontasserchio-Pisa 
 Corse feriali Corse festive Corse feriali Corse festive 
San Giuliano Terme 4 1 3 1 

 

Tab. 2.9  Dati relativi alla autolinea Pisa-Pontasserchio 
 

Qui di seguito viene riportato il numero di corse giornaliere di autobus della Cpt sulla 
linea 100 Pontedera-Nodica che transitano per San Giuliano Terme, Asciano, 
Agnano, La Gabella e Calci. Sebbene non passi per Pisa, sarebbe una linea 
importante se il numero di corse non fosse così limitato. Inoltre non vi sono corse non 
solo di domenica ma neppure di sabato. 
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Località Pontedera- Nodica Nodica-Pontedera 
 Corse feriali Corse festive Corse feriali Corse festive 
San Giuliano Terme 2 0 2 0 

 

Tab. 2.10  Dati relativi alla autolinea Pontedera-Nodica 
 
Qui di seguito viene riportato il numero di corse giornaliere di autobus della Cpt sulla 
linea 110 Pisa-Agnano via Asciano che a volte transitano anche per San Giuliano 
Terme. Questo è il mezzo ideale per visitare l’ANPIL “Valle delle Fonti”. 

 

Località Pisa-Agnano Agnano-Pisa 
 Corse feriali Corse festive Corse feriali Corse festive 
Agnano 9 4 9 4 
San Giuliano Terme 2 0 1 0 

 

Tab. 2.11  Dati relativi alla autolinea Pisa-Agnano 
 
Qui di seguito viene riportato il numero di corse giornaliere di autobus della Cpt sulla 
linea 120 Pisa-Montemagno che transitano anche da Calci e La Gabella.  

 

Località Pisa-Montemagno Montemagno-Pisa 
 Corse feriali Corse festive Corse feriali Corse festive 
Montemagno 11 5 11 5 

 

Tab. 2.12  Dati relativi alla autolinea Pisa-Montemagno 
 

Qui di seguito viene riportato il numero di corse giornaliere di autobus della Cpt sulla 
linea 160 Pisa-Tre Colli che transitano sempre da Calci ma a volte non prosegue fino 
a Tre Colli. Sarebbe la linea ideale per visitare l’Anpil “il Lato” poichè porterebbe il 
Turista ad una quota di oltre 200 metri. Peccato per l’assenza di corse festive fino a 
Tre Colli. 

 

Località Pisa-Tre Colli Tre Colli-Pisa 
 Corse feriali Corse festive Corse feriali Corse festive 
Calci 14 6 14 6 
Tre Colli 14 0 14 0 

 

Tab. 2.13  Dati relativi alla autolinea Pisa-Tre Colli 
 

Qui di seguito viene riportato il numero di corse giornaliere di autobus della Cpt sulla 
linea 141 Cascina-Buti. Se si parte da Pisa in genere è necessario recarsi a Cascina 
(anche mediante il treno) oppure recarsi a Vicopisano in autobus e prendere la 
coincidenza per Buti quando è prevista. 

 

Località Cascina-Buti Buti-Cascina 
 Corse feriali Corse festive Corse feriali Corse festive 
Buti 8 0 8 0 

 

Tab. 2.14  Dati relativi alla autolinea Cascina-Buti 
 
Qui di seguito viene riportato il numero di corse giornaliere di autobus della Cpt sulla 
linea 141 Cascina-Buti che però non partono da o arrivano a Cascina ma bensì 
provengono da e proseguono per Pisa. Da notare che le due corse festive sono una 
all’inizio e una alla fine del pomeriggio. Sui nove mesi del periodo considerato, nei 
cinque mesi in cui vige l’ora solare, queste corse risultano inutilizzabili per visitare le 
ANPIL di Buti, vista anche la particolare orientazione verso est di questo territorio.  
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Località Pisa-Buti Buti-Pisa 
 Corse feriali Corse festive Corse feriali Corse festive 
Buti 1 2 0 2  

 

Tab. 2.15  Dati relativi alla autolinea Cascina-Buti (da e per Pisa) 
 
Qui di seguito viene riportato il numero di corse giornaliere di autobus della Vaibus 
(Lazzi) sulla linea Pontedera-Buti. 

 

Località Pontedera-Buti Buti-Pontedera 
 Corse feriali Corse festive Corse feriali Corse festive 
Buti 10 3 10 2 

 

Tab. 2.16  Dati relativi alla autolinea Pontedera-Buti 
 
Qui di seguito viene riportato il numero di corse giornaliere di autobus della Vaibus 
(Lazzi) sulla linea Lucca-Pontedera che transitano sempre per Cascine di Buti e in 
alcuni casi salgono fino a Buti. Transitando ai piedi dell’ANPIL “Stazione relitta di 
Pino Laricio” rappresenta il mezzo ideale da utilizzare per visitare questa Area 
Protetta. 

 

Località Lucca-Pontedera Pontedera-Lucca 
 Corse feriali Corse festive Corse feriali Corse festive 
Cascine di Buti 7 3 7 3 
Buti 2 1 3 1 

 

Tab. 2.17  Dati relativi alla autolinea Lucca-Pontedera 
 
In conclusione possiamo dire che l’ANPIL “Monte Castellare” è di gran lunga quella 
più servita da mezzi pubblici. Inoltre raggiungendo un’altezza massima di circa 350 
metri (sopra La Spelonca) ha comunque un’altezza media assai inferiore e quindi  
richiede al Turista un impegno fisico accettabile. Ciò vale a maggior ragione per 
l’ANPIL “Stazione relitta di Pino Laricio” che non supera nemmeno i 200 metri.  

Stesso discorso può essere fatto per l’ANPIL “Valle delle Fonti”.  È vero che 
arriva agli 830 metri del Monte Faeta, però gran parte dell’Area è sotto i 300 metri 
compresa la zona più visitata, da cui peraltro prende il nome. 

Situazione invertita per le ultime due ANPIL “Il Lato” e “Serra Bassa”. Qui oltre 
a raggiungere altezze massime elevate (circa 900 metri), si ha un’altezza media 
molto consistente. Addirittura l’ANPIL “Il Lato”, escludendo una piccola propaggine 
sopra la Gabella, difficilmente scende sotto i 250 metri!!!  È per questo motivo che 
risulterebbe molto utile avere l’autobus di linea anche nei festivi fino a Tre Colli, 
invece di arrestarsi a Calci. L’ANPIL “Serra Bassa” è in condizioni anche peggiori 
perchè non è servita da un trasporto pubblico che arriva sopra i 200 metri. Quindi il 
Turista che volesse visitare una di queste due ultime ANPIL trasferendosi con il 
trasporto pubblico, oltre a dover per forza impiegare l’intera giornata, sarà sottoposto 
ad un impegno fisico non trascurabile. 
 
 

2.5 STRUTTURE RICETTIVE  
 
Sul territorio del Polo Ambientale “Monte Pisano”, sono presenti diverse tipologie di 
strutture ricettive come alberghi, ostelli per la gioventù, aziende agrituristiche, case e 
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appartamenti per le vacanze, affittacamere, alloggi in abitazioni private come bed & 
breakfast.  

Generalmente ogni anno l’APT, Agenzia di Promozione Turistica, pubblica un 
opuscolo a scopo promozionale di una parte di queste strutture e l’Associazione Pro-
Loco di San Giuliano Terme si occupa del servizio di prenotazione di tutte queste 
strutture ricettive per il Polo Ambientale del “Monte Pisano”. 

Altre strutture ricettive possono essere ritrovate alle pagine web seguenti:  
1. www.sviluppomontipisani.it, questo è il sito della Provincia di Pisa, dove oltre alle 
strutture ricettive possono essere ritrovati escursioni e prodotti tipici; 
2. www.montipisani.it, questo è il portale dei servizi turistici, dove ancora si possono 
trovare ricettività alberghiere, prodotti tipici ed artigianato;   
3. www.reticommerciali.it, anche in questo sito possono essere ritrovate strutture 
primarie ed anche itinerari per escursionismo a piedi ed in mountain bike. 
4. www.pisae.it, queste sito del Consorzio Turistico dell’Area Pisana, è una società 
formata dal Comune di Pisa e Società private, ha come scopo l’incremento dei flussi 
turistici;  

I prezzi per l’alloggio in tali strutture, varia a seconda della tipologia e dal tipo 
di comfort offerto, tra 16 e 430 �  (per una singola persona e per una notte). 

Secondo lo studio del primo Piano Pluriennale di Sviluppo Econominco e 
Sociale (PPSES 2004-2006) la tipologia di ricettività cambia in relazione al tipo di 
strutture; nel Comune di San Giuliano Terme, i turisti utililizzano principalmente 
strutture alberghiere (70%) mentre nel Comune di Calci quelle extra-alberghiere; nel 
Comune di Buti tutte le strutture ricettive sono poco utilizzate. 

Inoltre successivamente grazie a dei fondi europei passati attraverso progetti 
nel PPSES 2004-2006, nuove strutture ricettive sono state realizzate, grazie anche 
alla collaborazione del Comune di San Giuliano Terme, in prossimità delle entrate 
alle ANPIL “Monte Castellare” e “Valle delle Fonti”.  

Le strutture ricettive registrano la maggiore affluenza nella stagione 
primaverile-estiva (da maggio a settembre), al contrario nella stagione autunnale-
invernale la presenza turistica è molto più scarsa o assente. Tuttavia l’area 
geografica nella quale si ritrova il Monte Pisano è a latitudini con climi temperati, e 
quindi anche durante l’autunno e l’inverno potrebbero essere programmate dei 
pacchetti turistici per i fine settimana, in modo da permettere una continuità turistica 
annuale. 
 
 

2.6 CARTOGRAFIA , SENTIERISTICA E SEGNALETICA  
 
La cartografia del Monte Pisano può essere ricercata all’ufficio cartografico della 
Provincia di Pisa, presso i Comuni del Polo Ambientale “Monte Pisano”, così come 
sul sito web: www.rete.toscana.it/sett/territorio/carto/cartopage/index.htm. Sono 
ritrovabili diverse cartografie di dettaglio a seconda del tipo di utilizzo che se ne vuole 
fare.  

La sentieristica del Monte Pisano è rappresentata in modo globale su una 
cartografia 1:25000, nella quale la maggior parte dei sentieri è stata censita dal CAI 
(1994); recentemente (nel 2006), dopo la costituzione delle ANPIL una nuova 
cartografia 1:25000, sempre sulla base della vecchia carta è stata realizzata sempre 
dal CAI-Pisa e con fondi della Provincia di Pisa e della Regione Toscana. In questa 
sono riportati i nuovi confini delle ANPIL e sono stati dati nuovi e diversi numeri ai 
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sentieri già preesistenti, cosicché non c’è più alcuna sincronicità tra i numeri dei 
sentieri che si ritrovano sui siti web della Provincia di Pisa e dei Comuni, con quelli di 
questa nuova cartografia, recentemente pubblicata.  

Cartine per percorsi turistici dei prodotti e dei servizi per il Comune di Buti e di 
Calci (con una scala 1:17000 ed 1:16000 rispettivamente) sono state realizzate dal 
SIT (Sistema informatico Territoriale) del Comune di Calci con dei contributi della 
Regione Toscana e recentemente (nel 2007) il SIT di Calci ha pubblicato una “Carta 
dei Percorsi Turistici dei Prodotti e dei Servizi” alla scala 1:25000, con contributi 
propri e della Regione Toscana incentrata esclusivamente sui servizi turistici delle 
ANPIL del Polo Ambientale Monte Pisano. Nella seguente tabella (Tab. 2.18) 
vengono elencate le diverse carte tematiche. 
 

SCALA TITOLO TIPOLOGIA ANNO  PROMOTORE EDITORE 

1:25.000 Percorsi turistici dei 
prodotti e dei servizi Turistica 2007 Provincia di Pisa 

Polo Ambientale = 

1:25.000 Carta degli itinerari 
escursionistici 

Turistica 
Escursionistica 2006 CAI – Pisa Felici 

1:16.000 
Percorsi turistici dei 
prodotti e dei servizi 
Comune di Calci 

Turistica = Provincia di Pisa 
Polo Ambientale = 

1:17.000 
Percorsi turistici dei 
prodotti e dei servizi 
Comune di Buti 

Turistica = Provincia di Pisa 
Polo Ambientale = 

1:25.000 

Parco Regionale 
Migliarino S. Rossore 
Massaciuccoli, Monti 
Pisani Colline Livornesi 

Turistica 
Escursionistica 

 
2005 = Multigraphic 

1:25.000 
1:10.000 

Itinerari carsici sui Monti 
Pisani e d’Oltreserchio Escursionistica 2004 CAI – Pisa = 

1:8.000 Comune di Calci Turistica = Comune di Calci Pacini 

1:37.000 

Monti Pisani tra natura e 
storia. Itinerari ed 
escursioni a Buti, Calci, 
Vicopisano 

Turistica 
Escursionistica = 

CAI – Pisa 
Comune di Buti 
Comune di Calci 

Comune di 
Vicopisano 

= 

1:30.300 

Monti Pisani tra natura e 
storia. Itinerari ed 
escursioni a San Giuliano 
Terme 

Turistica 
Escursionistica = 

CAI – Pisa 
Comune di San 
Giuliano Terme 

= 

1:100.000 

Carta della sentieristica, 
dell’agriturismo e delle 
risorse ambientali e 
paesaggistiche della 
Provincia di Pisa 

Turistica 1996 APT 
Litografia 
Artistica 

Cartografica 

1:25.000 Monti Pisani, Colline 
Livornesi 

Turistica 
Escursionistica 1994 = Multigraphic 

1:25.000 Monti Pisani tra natura e 
storia 

Turistica 
Escursionistica 1994 CAI – Pisa 

Litografia 
Artistica 

Cartografica 

= Passo passo sui Monti 
Pisani 

Turistica 
Escursionistica = Comune di Calci = 

 

Tab. 2.18  Elenco delle carte tematiche (turistiche-escursionistiche) realizzate sul Monte Pisano. 
 



ATTIVITÁ DI PROMOZIONE DEL TURISMO ECOCOMPATIBILE NEL POLO AMBIENTALE MONTE PISANO 

  19 

Un secondo problema legato alla sentieristica, è che non sempre i sentieri 
presenti sulla carta sono accessibili, sia perché spesso non sono mantenuti sia 
perché sprovvisti di segnaletica e parte della segnaletica presente non è conforme al 
regolamento della RET, Rete Escursionistica Toscana, (L.R. 17/98). Spesso l’inizio 
dei sentieri non è riconoscibile perché i cassonetti dell’immondizia o la vegetazione 
ne coprono l’entrata, come a Buti e a Catro (Fig.2.1). 

 

  
 

Fig. 2.1  Segnavia n.39 a Catro poco visibile a causa della vegetazione. 
 
Le diverse tipologie di sentieri presenti nel territorio del Monte Pisano secondo 
l’ultima Carta dei Sentieri del Monte Pisano sono: 

1. Carrarecce, accessibili anche a mezzi motorizzati, ma esclusivamente ai 
mezzi antincendio, dei cacciatori ed dei proprietari di queste strade (privati e 
pubblici). Questi sentieri sarebbero potenzialmente utili per rendere accessibili 
anche a disabili luoghi che per loro non sarebbero raggiungibili;  

2. Sentieri comodi (perchè accessibili anche a mountain bike). Sul Monte Pisano 
anche amanti della bicicletta possono approfittare di percorsi interessanti.  

3. Sentieri disagiati (generalmente non vi è manutenzione). Questi sentieri sono 
molto ripidi e di medio-alta difficoltà.  

4. Sentieri in via di ripristino come la Via Lucchese. 
 
Le ANPIL (e ancora di più il Polo Ambientale) mancano innanzitutto della 
cartellonistica che segnala le porte di accesso. La maggior parte delle persone 
attraversano il territorio di un’Area Protetta ignorandone l’esistenza. Il Comune che 
più di tutti ha colmato questa lacuna è stato quello di San Giuliano Terme (Fig. 2.2). 

Nell’ANPIL “Il Lato” è presente un’ampia varietà di cartellonistica informativa 
realizzata con scopi diversi da vari Enti Pubblici (Fig. 2.5-2.6). C’è la cartellonistica 
della Strada dell’Olio, residui della cartellonistica degli anni ’80 “Passo passo sul 
Monte Pisano” del Comune di Calci, quella del “Patrimonio Agricolo Forestale 
Regionale” voluto dalla Regione Toscana, quella del “Complesso Agro-Forestale 
demaniale Monti Pisani” sempre della Regione e infine il recente “Percorso acque” 
del Comune di Calci. La segnaletica verticale è ben presente solo lungo il confine 
nord perchè è quella realizzata a quanto pare dal Comune di Capannori!!! 
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Fig. 2.2  Cartellonistica a tre accessi delle ANPIL di San Giuliano Terme 
 
 

   
 

Fig. 2.3  Cartellonistica di varia origine nelle ANPIL di San Giuliano Terme 

 
 

     
 

Fig. 2.4  Cartellonistica di varia origine nelle ANPIL di San Giuliano Terme 
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Fig. 2.5  Cartellonistica di varia origine nell’ANPIL “il Lato” 
 
 
 

    
 

Fig. 2.6  Cartellonistica di varia origine nell’ANPIL “il Lato” 
 
 
 

   
 

Fig. 2.7 Segnaletica non a norma RET nelle ANPIL di San Giuliano Terme 
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Fig. 2.8 Segnaletica non a norma RET nelle ANPIL di San Giuliano Terme 
 
 

   
 

Fig. 2.9 Segnaletica di competenza del CAI di Pisa non a norma RET 
 
 

     
 

Fig. 2.10  Segnaletica del percorso acque nell’ANPIL “il Lato” 
 
 

     
 

Fig. 2.11  Segnaletica lungo il confine dell’ANPIL “il Lato” ma realizzata dal Comune di Capannori. 
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2.7 LE RISORSE DEL TERRITORIO  

 

2.7.1 Risorse umane 
 
Nell’ambito del turismo eco-compatibile si possono incontrare diiverse tipologie di 
persone singole, associazioni, imprese ed istituzioni pubbliche che forniscono delle 
risorse umane per la valorizzazione, la tutela e conoscenza del  territorio del Monte 
Pisano e lo sviluppo del turismo. Queste risorse umane possono essere suddivisibili 
in più categorie: 
 

·  chi gestisce le strutture primarie, le colture del territorio e conseguentemente i 
prodotti tipici; 

·  chi mantenendo le tradizioni ed i mestieri del passato salvaguarda la 
conoscenza e la coscienza del territorio; 

·  chi difende e protegge il territorio; 
·  chi promuove la cultura storica-scientifica ed il turismo del territorio; 
·  chi tramite escursionismo promuove una nuova forma di turismo “eco-

compatibile”.  
 
Le strutture primarie per la ristorazione e l’alloggio sono gestite principalmente da 
privati e la loro commerciabilità è divulgata da enti pubblici e privati (vedi paragrafo 
2.5) oppure privatamente tramite personali portali internet. Tutte le altre tipologie di 
risorse umane presenti sul territorio sono rappresentate da diverse categorie di 
persone, spesso consociate in forma di associazioni di volontariato, di promozione 
sociale, culturali e da singoli cittadini, che seguono una politica di cittadinanza attiva 
e da istituzioni pubbliche come la Polizia Municipale, la Protezione Civile e il Corpo 
Forestale dello Stato.  

Le associazioni di volontariato come l’antincendio boschivo hanno un ruolo 
fondamentale per quanto riguarda la difesa dagli incendi, uno dei principali rischi che 
insiste sul Monte Pisano. Queste associazioni, presenti in tutti i Comuni del Monte 
Pisano, sono costituite da volontari autoctoni che intervengono attivamente in casi 
d’incendi ed in parte per la prevenzione.  

La Protezione Civile ed il Corpo Forestale dello Stato, organi istituiti a livello 
nazionale, sono risorse importante per la protezione del territorio per quanto riguarda 
tutti i rischi ambientali, ma spesso intervengono quando il danno è evidente; la 
Polizia Municipale è considerata dal Comune di Calci come risorsa umana per la 
tutela dell’ambiente poiché svolge attività principalmente legate al controllo civile 
degli abitanti e alla difesa dell’ambiente. 

La cultura del territorio ed il turismo sono sponsorizzati, oltre che dagli enti 
pubblici, dalle associazioni pro-loco che con libri storico-divulgativi ricostruiscono 
testimonianze delle diverse frazioni del Monte Pisano. Tuttavia gli scopi principali 
delle associazioni pro-loco sono la promozione e la valorizzazione delle risorse 
turistiche locali; in particolare la Pro-loco di San Giuliano Terme, che gestisce una 
parte della Stazione di San Giuliano Terme, definita porta di accesso al Polo 
Ambientale “Monte Pisano”. 

Interessanti, a livello culturale per la storia di Pisa sono la rivista, Locus (rivista 
di cultura del territorio) che ha un sito web dove si possono ricercare informazioni e 
documenti; ed una seconda associazione, che si occupa di studi e ricerche storiche-
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archeologiche e architettoniche ed ha un sito web consultabile all’indirizzo 
www.stilepisano.it. 

La cultura scientifica del territorio è promossa dai singoli Comuni in 
collaborazione con le Università di Pisa, che pubblicano periodicamente riviste 
incentrate principalmente sulla flora, fauna, funghi, e da tesi di laurea in vari settori. 
Anche l’associazione del CAI, in collaborazione con la Provincia di Pisa ha 
recentemente pubblicato un libro di fotografie e la carta delle grotte carsiche sul 
Monte Pisano. In questo contesto di protezione delle biodiversità, potrebbe essere 
dato più spazio alla valorizzazione delle emergenze geologiche e dei geositi del 
Monte Pisano, uno dei massicci montuosi più antichi d’Italia che presenta geositi di 
notevole interesse che dovrebbero essere salvaguardati. 

È importante sottolineare la presenza di alcune riviste prodotte nel Monte 
Pisano, la Voce della Rocca con sede a Ripafratta (www.vocidallarocca.com), l’Eco-
La Valle delle Fonti, rivista gestita in parte dalla Pro-Loco di Asciano e da giovani 
volontarie e l’InformaCalci, una rivista del Comune omonimo, perché contribuiscono 
alla promozione, al miglioramento e alla conoscenza del territorio ed hanno il pregio 
di rappresentare una visione alternativa e più attenta all’emergenze cittadine 
evidenziando anche le problematiche locali. 

Le informazioni dettagliate riguardo alle Aree Protette si possono ritrovare su 
una rivista a carattere regionale “toscanaparchi”, questa si occupa dei Parchi e delle 
Aree protette toscane; e sui siti web e pubblicazioni dell’Ufficio dell’Ambiente della 
Provincia di Pisa e dei Comuni del Monte Pisano. 

Le Guide Ambientali costituiscono una risorsa umana molto importante per la 
promozione del turismo “eco-compatibile” come già descritto nel capitolo 1.  
 
 

2.7.2 Risorse naturali 
 
Le risorse naturali presenti nel territorio sono molto varie anche a causa della 
conformazione geologica e geografica del territorio che permette un’alta varietà di 
tipologie di vegetazione, tra cui alcune piante fossili presenti sin dall’epoca terziaria 
(Osmunda regalis) e piante igrofile presenti sin dall’epoca glaciale (drosera 
rotondifoglia). Recentemente sono state realizzate diverse monografie da esperti 
botanici; in bibliografia sono ad esempio segnalate alcune prodotte dal Prof. Tomei.  

Importante è anche la presenza di acque sfruttate sia per le proprietà termali 
che di alta qualità sin dall’epoca dei Romani. Inoltre la risorsa idrica è stata molto 
importante in passato per lo sviluppo socio-economico in quanto forza motrice per 
tutti gli opifici.    
 

 

2.7.3 Risorse storiche, monumentali e folcloristich e 
 
Questo argomento è stato già ampliamente trattato in alcuni testi in commercio e in 
alcuni portali dedicati al Monte Pisano e/o alla città di Pisa. Ci è sembrato quindi 
poco produttivo proporre qui una versione ridotta di quanto già ben descritto da altri. 
Pertanto si invita il lettore interessato a consultare libri citati nella bibliografia come 
ad esempio il poderoso volume del Caciagli. 
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2.8 TIPOLOGIE DI TURISMO 
 
Possiamo classificare il turista del Monte Pisano in base a cinque caratteristiche 
principali che rispondono a cinque rispettive domande:  

a) la provenienza (da dove?), 
b) l’età (media se trattasi di più persone) (età?), 
c) il numero di persone che lo accompagnano (quanti?), 
d) la durata della sua visita (per quanto tempo?), 
e) lo scopo della sua visita (perchè?). 

Per provenienza distinguiamo tre categorie: 
1. il turista locale, 
2. il turista non locale ma comunque italiano, 
3. il turista straniero. 

Per età (media se trattasi di più persone) distinguiamo: 
1. sotto i 14 anni, 
2. tra i 14 e i 18 anni, 
3. tra i 18 e i 35 anni, 
4. tra i 35 e i 60 anni, 
5. sopra i 60 anni. 

Per numero di persone si distingue: 
1. il singolo, 
2. la famiglia, 
3. il gruppo piccolo  (fino a 12 persone), 
4. il gruppo medio (da 13 a 35), 
5. il gruppo grande (da 36 e più persone).  

Per  durata distinguiamo: 
1. la mezza giornata, 
2. l’intera giornata,  
3. il soggiorno breve (di qualche giorno, classico dei week-end o ponti festivi), 
4. il soggiorno lungo (da 6 giorni in sù, di solito estivo). 

Molteplici sono gli scopi che spingono a recarsi sul Monte tra cui distinguiamo:  
1. per scopi didattici,  
2. per relax (passeggiare),  
3. per visitare i monumenti e le attrattive naturali, 
4. per degustare specialità eno-gastronomiche,  
5. per praticare sport (trekking, corsa campestre, ciclismo, alpinismo, 

equitazione, parapendio, ecc.),  
6. per raccogliere funghi e frutti,  
7. per cacciare o pescare.  

La lista naturalmente non può includere tutto ma solo ciò che è stato ritenuto 
frequente. Ad esempio d’estate vi sono addirittura dei turisti locali che ogni giorno si 
recano sul Monte al solo scopo di fuggire dal caldo afoso della città. 

In questo modo, avendo creato 3 categorie per la prima caratteristica, 5 per la 
seconda e la terza, 4 per la quarta e 7 per la quinta, abbiamo definito ben 2100 
tipologie di turista (3x5x5x4x7)!!!! Sicuramente non tutte saranno presenti nel 
territorio e ve ne sono molte che non hanno nemmeno un senso reale. 
 In questo modo è anche possibile rappresentare una tipologia di turista con 
cinque numeri. Ad esempio la classica famiglia locale che la domenica sale sul 
Monte per mangiare in un ristorante o agriturismo sarà (1,3,2,1,4). Oppure la 
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scolaresca pisana che in mattinata si reca in un’ANPIL per un progetto di educazione 
ambientale sarà (1,1,4,1,1). 
 Utilizzando questa rappresentazione, si facilitano le analisi e gli studi 
sull’andamento turistico, nonchè la scelta dei più efficaci interventi promozionali da 
effettuare.  
 Attualmente il turista locale sembrerebbe avere meno bisogno di attività 
promozionali rispetto al turista italiano ma non locale ed a quello straniero. In fin dei 
conti sono questi ultimi due che potrebbero, in proporzione, contribuire di più allo 
sviluppo economico del territorio così come già accaduto in zone non lontane come 
la Val d’Orcia o come sembra stia accadendo in Val di Cecina. 
 Sicuramente essere a pochi chilometri da una città come Pisa, meta di un 
flusso turistico assai rilevante, ha i suoi vantaggi. Il tipo di turismo è naturalmente 
assai diverso ma sarebbe sufficiente attrarre appena l’1% di questo flusso per 
ottenere risultati assai rilevanti. 
 Inoltre poter usufruire di uno scalo aeroportuale come quello pisano, 
costituisce un elemento quasi indispensabile per aumentare il numero di turisti 
stranieri, anche grazie ai voli low-cost.  
 
 

2.9 RISCHI E CALAMITÀ DEL MONTE PISANO   
 
I rischi naturali del Monte Pisano sono principalmente legati al rischio 
idrogeologico  che può verificarsi con esondazioni e conseguenti alluvioni, frane che 
si possono ripetere periodicamente nel tempo.  

Questi fenomeni non sono legati esclusivamente al corso degli eventi naturali 
ma spesso sono strettamente legati o innescati dall’attività antropica.  

Infatti i principali fattori di erosione dei versanti sono da imputare agli incendi 
che distruggendo il bosco ed il sottobosco facilitano la disgregazione del suolo, che 
avendo perso la suà coesività può dar luogo a scivolamenti di terra e frane. Anche 
l’abbondante presenza dei cinghiali che tramite reptazione (scavando e dissestando i 
versanti) facilitano erosione del suolo, frane e dissesti idrogeologici.  

Spesso anche la cementificazione che impermeabilizza i terreni oppure va a 
colmatare alcune vie drenanti d’acqua la quale può andare a disturbare versanti ed 
innescare frane, può fare da catalizzatore per fenomeni franosi.  

Ed infine ci sono i rischi legati all’inquinamento , all’abbandono di rifiuti 
pericolosi, al riversamento di sostanze inquinanti con seguente contaminazione di 
suolo e falde acquifere.  

Comunque il degrado ambientale del Monte Pisano è anche una conseguenza 
dell’abbandono del territorio, e del cambiamento nell’utilizzo del suolo. 
 
 

2.9.1 Alluvioni. frane per smottamento e crollo 
 
L’area del Monte Pisano e l’adiacente piana alluvionale è ricca di acqua grazie alla 
sua posizione geografica con climi temperati. La maggiore piovosità si riscontra nei 
mesi autunnali ed invernali tra settembre e dicembre. Le precipitazioni più sostenute 
possono causare successivamente delle esondazioni dei principali fossi  ed alluvioni 
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nelle pianure adiacenti ed innescare fenomeni franosi in aree colpite da incendi 
(Frana Stipareccia).  

Anche dove i muretti a secco e i fossi collinari perché distrutti o colmatati, non 
riescono più a svolgere un’azione drenante possono instaurarsi movimenti e 
scivolamenti di suolo; talvolta nella pianificazione urbanistica non viene tenuto conto 
degli effetti di una cementificazione che riduce la permeabilità del suolo ed anche 
queste  restrizioni antropiche possono causare frane come alla Gabella (Fig. 2.12).  

La frana alla Gabella (frazione di Calci) è ancora in atto ed i suoi effetti 
possono essere osservati visibilmente in sito. Le cause di questa frana sono da 
imputarsi allo sbancamento di terreno ed alla costruzione di un muro di sostegno 
senza alcuna via di uscita per le acque. Già dalla metà degli anni novanta, in casi di 
altà piovosità, il muro di sostegno si è spostato causando dissesti nel parcheggio 
immediatamente adiacente ed in alcune abitazioni dei piani inferiori. Il movimento 
franoso sembra superficiale ed è stato solo in parte mitigato con la realizzazione di 
fori su questo muro per permettere la fuoriuscita d’acqua, ma poiché la ditta 
costruttrice è fallita, non vi è alcun responsabile formale di questi danni. 

 

 
 

Fig. 2.12 Frana in località La Gabella (novembre 2000, A.Antinori) 
 
Una caratteristica ambientale del Monte Pisano è anche la presenza di molte 

cave utilizzate da tempi antichi per l’edilizia e per l’ornamentazione. Queste cave 
coltivate precedentemente al decreto legge n. 183 del 1989, non hanno mai previsto 
il piano di ripristino successivo alla loro coltivazione. Spesso anche i macchinari 
utilizzati per la lavorazione delle rocce sono rimasti sui piazzali. Il dissesto ed il 
degrado dei versanti causati dagli agenti atmosferici e gravitativi innesca diverse 
tipologie di frane (crollo, scivolamento).  

Queste cave si ritrovano principalmente nei calcari, rocce molto porose e 
spesso fratturate, molto sensibili al degrado atmosferico. I calcari per le loro proprietà  
di alta permeabilità permettono facilmente alle acque meteoriche d’infiltrarsi per 
andare ad alimentare le acque sotterranee della piana; anche per questo motivo le 
cave dovrebbero essere salvaguardate il più possibile al fine di mantenere una 
buona qualità delle acque (Fig. 2.13). 

Queste cave, dopo un ripristino potrebbero rappresentante delle risorse del 
territorio a livello turististico, sia come spazi in cui creare dei punti tappa ed aree 
attrezzate con bellissimi punti di osservazione panoramica, sia per realizzare concerti 
ed eventi. Sono altresì importanti come collegamento storico a molti dei momumenti 
pisani ed opere ecclesiastiche della città di Pisa. 
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Fig. 2.13  Cava di Caprona e Cava di Uliveto (Grava E.M. 2001). 
 
 

2.9.2 Gli incendi 
 
Rappresentano una delle maggiori cause di degrado del Monte Pisano.  

Durante la stagione estiva, un’alta siccità è favorita dalla scarsità di 
precipitazioni ed alta insolazione; la maggior parte della vegetazione come la gariga 
seccandosi facilità gli incendi, di cui la maggior parte ha origine dolosa. Il dolo non è 
intenzionale, infatti la maggior parte delle volte è causato dall’ignoranza 
nell’accendere fuochi, nel periodo di siccità quando sono vietati e da persone 
inesperte. Gli incendi oltre a distruggere un polmone naturale della terra distruggono 
la parte superficiale del suolo facilitando la sua erosione e l’instaurazione dei 
fenomeni franosi (frana Stipareccia). 

Tutti i Comuni del Polo Ambientale hanno associazioni di volontariato che si 
occupano della difesa dagli incendi, hanno costituito un consorzio di associazioni di 
antincendio boschivo; (la SAVA ad Asciano; la GAV di Calci, di Buti e di Vicopisano).  

A Calci è presente anche una sede della Protezione Civile, che si occupa di 
limitare i danni naturali e ad intervenire in casi di emergenza.  

La Protezione Civile costituita da un centro intercomunale tra Buti, Calci e 
Vicopisano si occupa degli interventi di tutti i rischi del territorio non solo incendi ma 
altre calamità naturali come esondazioni, frane (www.protezionecivilemontepisano.it). 
 
 

2.9.3 I cinghiali ed il degrado della vegetazione  
 
Come già detto nella premessa, diverse cause possono compartecipare al dissesto 
idrogeologico, come la reptazione causata dagli ungulati che riduce la coesività del 
suolo ed il degrado della vegetazione per taglio e morte di molti alberi.  

Il cinghiale è un  animale importato, spesso illegalmente, per incentivare 
l’attività della caccia. I cinghiali, presenti in alto numero su tutto il territorio del Monte 
Pisano, creano forti disagi per molti abitanti del Monte Pisano. Questi animali 
devastano terreni, terrazzi ed orti. Facilitando un’alta erosione della copertura 
vegetale e del suolo causano frane ed erosione dei versanti. 

La comunità dei cacciatori è molto forte e compatta e trova in questa attività 
un momento di aggregazione e solidarietà ma dovrebbe capire i disagi che creano un 
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alto numero di esemplari di cinghiale su un territorio di limitate estensioni come il 
Monte Pisano.  

Il Comune di San Giuliano Terme ha commissionato uno studio al 
Dipartimento di Agronomia e Gestione dell’Agroecosistema dell’Università di Pisa, sul 
degrado ambientale ed erosione del Monte Pisano causato dai cinghiali (fig 2.14A). Il 
Professor Alessandro Pistoia, che si occupa della gestione di questi progetti, ha 
gentilmente donato alcune fotografie dei dissesti causati da questi ungulati in 
particolare sui muretti a secco. I progetti di studio sono attualmente in fase di 
realizzazione.  

       
A             B     C  
 

Fig. 2.14  A. Degrado dei muretti a secco causata dai cinghiali (A.Pistoia) e B. Particolare di un fusto 
di sughera fortemente attaccata dal Platipo, sezionato per mostrate le gallerie e i fori scavati nel legno 
dal coleottero, C. processione di larve (B e C dal sito www.arsia.toscana.it) 

 
Gli alberi del Monte Pisano sono per la maggior parte alloctoni, poiché sin dall’epoca 
dei Romani nuove piante venivano importate per utilizzi agricoli e forestali. Tuttavia la 
presenza di piante alloctone come il pino o il castagno è registrata da diverse decine 
di secoli; quindi anche se non sono spontanee si sono completamente naturalizzate 
nei paesaggi toscani.  

Negli ultimi anni i pini sono stati soggetti a diversi attacchi d’insetti come le 
larve della “Processionaria del pino“ (Fig. 2.14C). La fase in cui le larve mature di 
Processionaria del pino scendono dalle piante per trovare un punto adatto per 
interrarsi, costituisce il momento in cui le persone e gli animali domestici sono più 
esposti al rischio di venire accidentalmente a contatto dei peli urticanti portati sul 
dorso dalle larve. 

Recentemente i pini hanno subito degli attacchi da parte di un coleottero, il 
Mazzococco (Matsucoccus feytaudi) è una cocciniglia che vive esclusivamente sul 
pino marittimo, nella parte viva della corteccia da cui succhia linfa elaborata; le piante 
di pino vengono notevolmente indebolite e nel giro di pochi anni disseccano, grazie 
anche all’azione degli insetti xilofagi che generalmente seguono all’attacco del 
Matsucoccus. 

I pini non sono gli unici alberi in pericolo; anche il castagno, la sughera ed il 
platano sono soggetti a morie, causate principalmente da insetti xilofagi che seccano 
queste piante (Fig. 2.14B).  
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2.9.4 Inquinamento ed il problema dei rifiuti 
 
La crescita demografica della popolazione si sviluppa durante la rivoluzione 
industriale con un miglioramento dell’igiene personale e con le successive scoperte 
mediche che hanno facilitato la longevità alla popolazioni umane economicamente 
sviluppate. Tuttavia lo sviluppo socio-economico delle società industrializzate è e 
continuerà ad essere accompagnato da un’eccessiva produzione di rifiuti ed un 
altrettanto consumo di risorse non rinnovabili. 

Le cause di inquinamento sul Monte Pisano si riscontrano nell’abbandono di 
rifiuti, che possono essere lasciati sia dai piccoli fruitori della montagna che dai 
cacciatori che troppo spesso lasciano i bossili delle loro pallatole (Fig. 2.15); ma 
spesso si possono osservare piccole discariche incontrollate di rifiuti di media grande 
taglia (come automibili, motorini, elettrodomestici) tra cui possono esserci rifiuti 
pericolosi come le batterie degli autoveicoli che probabilmente sono stati lasciati dagli 
autoctoni, ignoranti nel non sapere che ci sono imprese che si possono occupare 
della raccolta e del reciclaggio di questi rifiuti. Anche all’interno di tutte le cave del 
Monte Pisano, rimangono spesso tutti i materiali e gli strumenti utilizzati per 
l’escavazione ed il lavoro dei materiali cavati che possono riversare oli ed idrocarburi 
nelle falde acquifere. 
 

 
 

Fig. 2.15 Fotografie di rifiuti abbandonati sul Monte Pisano     
 

Altre forme d’inquinamento che si possono ritrovare in aree aperte, attigue al 
Monte Pisano come nella palude di Asciano in prossimità dell’idrovora di Agnano, è il 
riversamento di acque oleose e inquinanti che vengono gettate consapevolmente o 
no nei canali e fossi della pianura, come si può osservare nelle seguenti figure 
(Fig.2.16). Oltre all’effettivo danno sulla flora e la fauna in questi fossi come si può 
osservare dalle fotografie, il suolo e le acque della pianura vengono impunemente 
inquinate e rese inutilizzabili per lunghi tempi, i colpevoli di questi scempi non sempre 
possono essere rintracciati ma un attento controllo potrebbe ridurre il ripetersi di 
questi fenomeni. 

Sul Monte Pisano sono presenti anche molte sorgenti d’acqua che potrebbero 
rappresentare dei buoni punti tappa e di ristoro per i turisti ed escursionisti in genere, 
ma spesso di queste sorgenti non si riconosce la qualità delle acque e quindi 
anch’esse potrebbero rappresentare una potenziale risorsa naturale, se solo fossero 
controllate e tutelate.  
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Fig. 2.16   Riversamento di sostanze inquinanti nei fossi del Padule di Asciano con conseguente moria 
di pesci (Grava E.M., luglio 2006) 
 
 
 

2.9.5 Calamità: le  variazioni climatiche 
 
Le vere calamità naturali possono essere innescate dalle variazioni climatiche; tutti i 
mass-media, negli ultimi anni periodicamente  trattono questa tematica in relazione 
spesso ad un inquinamento globale del pianeta che ne facilità il riscaldamento ed 
ipotizzano futuri scenari di desertificazione.  

In Italia un gruppo di ricercatori dell'Isac-Cnr di Bologna, in collaborazione con 
l'Università di Milano, ha recuperato, digitalizzato e corretto le più lunghe serie 
strumentali di parametri meteorologici esistenti in Italia (oltre un centinaio) per 
ricostruire le variazioni climatiche avvenute nel nostro paese nell'arco degli ultimi due 
secoli. E molto sinteticamente dal loro studio è emerso che fa più caldo e piove di 
meno. L’articolo di questi ricercatori è pubblicato sulla rivista International Journal of 
Climatology (vol. 26 N. 3 pp 345-381, www.ecplanet.com). 

Naturalmente le variazioni climatiche a cosi grande scala non possono essere 
risolte molto facilmente, tuttavia con strumenti di controllo abbiamo a disposizione il 
monitoraggio  e l’analisi  dei dati metereologici.  

Sul Monte Pisano il monitoraggio della piovosità viene fatto dal Servizio 
Idrografico di Pisa, e dall’Arsia della Regione Toscana. Tuttavia le stazioni di misura 
attualmente funzionanti sul Monte Pisano si ritrovano unicamente sul Monte Serra 
(dati disponibili fino al 1988 e dal 1999 ad oggi) e a San Giovanni alla Vena, invece 
da ricerche bibliografiche è risultato che nella metà degli anni settanta (S.Cavazza) le 
stazioni di monitoraggio era di un ordine di grandezza maggiore. Sul Monte Pisano 
c’erano più di una decina di stazioni di misura per la piovosità, che poi sono state 
abbandonate nel tempo. Le analisi dei dati non esistono a livello pubblico, solo 
qualche studio professionale le svolge per indagini private.  

Se quindi le variazioni climatiche rappresentano la vera calamità naturale, 
l’incrementare il monitoraggio con nuove stazioni di misura e fare delle analisi di 
questi dati è la metodologia più idonea per controllare lo stato dell’ambiente ed 
eventualmente pianificare al meglio la gestione delle risorse idriche. 
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2.10 COORDINATORI E MEDIATORI E LA RETE DI COMUNICAZION E 
 

2.10.1 Riguardo all’ambiente 
 
Il Polo Ambientale “Monte Pisano” denominato “Sistema degli Habitat di Rilevanza 
Ambientale e delle Aree Naturali Protette di Interesse Locale del Monte Pisano” 
nasce per la stipulazione di una Convenzione tra la Provincia di Pisa ed  i Comuni di 
San Giuliano Terme, Buti e Calci (il verbale della presente convenzione di durata di 9 
anni è firmata il giorno 03 gennaio 2005 ed il verbale del piano di gestione sono 
scaricabili sul sito della Provincia di Pisa). 

L’idea del Polo Ambientale nasce con l’intento di riunire le Aree Protette ed i 
Siti di Importanza Regionale sotto un’unica idea amministrativa, al fine di istituire un 
coordinamento ed una comunicazione tra i diversi Enti del territorio. 

Il Polo Ambientale “Monte Pisano” quindi nasce come “sistema” per 
coordinare le attività di promozione di turismo eco-compatibile e di salvaguardia 
dell’ambiente delle Aree protette dei quattro Comuni della Provincia di Pisa insistenti 
sul Monte Pisano. Tuttavia ognuno dei quattro Comuni ha una propria 
amministrazione e quindi attualmente esistono diversi regolamenti di gestione per le 
Aree Protette. Comunque dev’essere riconosciuto al Polo Ambientale una prima e 
concreta realizzazione pratica dell'ampia riflessione scientifica sull'importanza di 
coniugare, in maniera sempre più stretta, biodiversità e Aree Protette ma risulta 
essere attualmente privo di appropriati e formali riconoscimenti sia a livello regionale 
che superiore. Esso potrebbe rappresentare un ottimo strumento per coordinare le 
Aree Protette facendo forza sulle caratteristiche comuni a questi paesi ed 
assottigliando le diversità. 

San Giuliano Terme, il Comune più popoloso è il capofila di questa 
convenzione con la Provincia di Pisa,  ha previsto un piano di gestione costituito dal 
Sindaco e dal Comitato Amministrativo ai quali si affianca un Comitato Scientifico 
(verbale20050113) ed ha previsto anche un Regolamento per le ANPIL del Comune 
stesso, redatto da Funzionari all’Ambiente e dell’Urbanistica. Anche il Comune di Buti 
ed il Comune di Calci hanno un proprio Regolamento di Gestione ritrovabile sul sito 
della Provincia di Pisa e sui rispetti siti web dei Comuni. I regolamenti hanno una 
struttura molto simile, tuttavia Buti è l’unico Comune, nel quale è presente un divieto 
di caccia all’interno delle Aree Protette. Il Comune di Vicopisano non è ancora 
formalmente all’interno del Polo Ambientale ma sta costituendo un’ANPIL che sarà 
confinante e continuativa con quelle di Calci e Buti. 

 
 

2.10.2 Riguardo al turismo 
 
Riguardo al turismo, l’ente che si occupa della divulgazione di informazioni, da eventi 
festivi-folcloristici alla ricettività presenti sul territorio di Pisa, è l’APT. La Regione 
Toscana e la Provincia di Pisa, con i loro portali web si occupano principalmente 
delle strutture primarie. Anche ogni singolo Comune, con la propria pagina web 
contribuisce con ulteriori informazioni alla cultura, manifestazioni ed eventi che 
avvengono nelle diverse località e frazioni. (www.comune.sangiulianoterme.pisa.it 
www.comune.buti.info, www.comune.calci.pi.it, www.comune.vicopisano.pi.it). 

Esiste anche un portale creato dal Consorzio Turistico Area Pisana S.c.a.r.l. 
Questo consorzio è una società formata da soggetti pubblici e privati (di cui il 
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Comune di Pisa è il principale socio) ha per oggetto l'attività di incremento dei flussi 
turistici, di valorizzazione e di promozione dell'Area pisana, di garanzia della qualità 
dei prodotti e servizi offerti  e di gestione diretta di servizi per i propri soci con diverse 
finalità www.traveleurope.it/pisa.htm, www.pisae.it. 

Lo scorso anno è stata inaugurata presso la Stazione di San Giuliano Terme 
la “Porta di Accesso al Polo Ambientale Monte Pisano”. Questa struttura dovrebbe 
diventare il principale punto di coordinazione tra il Turista e gli Operatori delle Aree 
Protette (fornitori di servizi), essendo il centro di prenotazione ufficiale del Polo 
Ambientale. Inoltre questa struttura funge da Centro di documentazione per il turismo 
naturalistico anche con una sala espositiva dei reperti archeologici rinvenuti sul 
Monte Castellare. 
 
 

2.10.3 Conclusioni 
 
Da questo primo studio emerge quindi la volontà con l’istituzione del Polo Ambientale 
“Monte Pisano” di creare un coordinamento tra le Aree Protette del Monte Pisano. 
Attualmente non esiste ancora, una rete di comunicazione efficace ad esaltare e 
coordinare tutte le attività delle Aree Protette per l’intero territorio del Monte Pisano. 
Ogni Comune con la propria amministrazione si occupa delle proprie Aree Protette 
ognuna delle quali ha un proprio regolamento e piano di gestione. 

La presenza di figure di coordinamento e di mediatori è necessaria per 
esaltare le caratteristiche e le bellezze del territorio e far crescere e sviluppare un 
turismo all’interno di tutto l’anno solare, con caratteristiche di continuità. Ed inoltre a 
qualificare il materiale utilizzato per la divulgazione, non sempre coerente (carta dei 
sentieri, cartellonistica). 

Inoltre per quanto riguarda l’escursionismo spesso ci sono delle forti 
incongruenze tra l’informazione telematica e quella cartacea in particolare 
relativamente alla segnaletica (i numero di sentieri non sono quasi mai presenti sul 
Monte Pisano e le numerazioni nelle carte non convergono con quelle telematiche). 

Anche le associazioni culturali, ambientali e di aggregazione nelle frazioni 
sono poco collegate tra loro. 

Le Aree Protette nei diversi Comuni dovrebbero riuscire a coordinarsi anche a 
livello di manifestazioni ed eventi in modo da apparire un unico corpo etererogeneo 
nelle sue particolarità ma coordinato e continuativo in modo da non entrare in 
competizione. In questo contesto sarebbe neccessaria l’efficacia del Polo 
Ambientale, composto sia dai rappresentanti amministrativi di ogni Comune ed anche 
da tecnici qualificati nelle varie discipline scientifiche attinenti.  

Il Polo Ambientale, sarebbe quindi lo strumento eccellente per coordinare 
attività ed eventi all’interno del Monte Pisano, ma per questo occorre una 
collaborazione tra i Comuni del Polo Ambientale ed un suo riconoscimento formale.  

Potrebbe essere non solo uno strumento per la promozione turistica, ma 
potrebbe offrire informazione del territorio da vari punti di vista, di tutela e controllo 
ambientale, d’informazione ed educazione.  

Con il Polo Ambientale anche la comunicazione tra le diverse realtà presenti 
sul territorio (associazioni, cooperative e privati) potrebbe risultare più coerente al 
fine di migliorare la qualità dei prodotti e servizi offerti al turista in visita in Toscana 
ma anche e specialmente a tutti le persone che abitano il Monte Pisano.  
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3. Percorsi TEMATICI 

 
All’interno di questo progetto abbiamo proposto alcuni percorsi tematici fattibili sul 
Monte Pisano, con relative schede tecniche descrittive.  
Nell’allegato 1 e sul sito web dell’associazione creata all’interno di questo progetto, 
sono visibili le schede dei sentieri tematici già realizzati (a chi è rivolto, periodi di 
fruizione, un’apposita mappa, nonchè informazioni su eventuali particolarità di 
interesse ambientale, storico-archeologico) ed il calendario dei mesi di maggio e 
giugno.  

Le escursioni proposte dall’associazione “Altrove-Percorsi sul Monte Pisano”, 
cercano, per ogni percorso, di trovare un filo conduttore capace di far riflettere e 
condurre oltre la semplice passeggiata in montagna, “Altrove”, appunto. Tra le 
proposte ‘La via dell’acqua’, ‘A ritroso nel tempo’, ‘Sentieri geologici’, e ‘Senza 
barriere’. Quest’ultimo percorso è stato pensato appositamente per persone 
diversamente abili e per tutti quelli che pur non volendosi impegnare in salite faticose 
comunque desiderano godere del paesaggio montano nella zona tra Buti e Calci. 

I percorsi tematici programmati in questo progetto ricadono su sentieri già 
esistenti, la maggior parte si svilupano su mulattiere e sentieri mantenuti dai diversi 
Comuni; tuttavia ci sono anche percorsi per esperti situati in sentieri per lo più 
disagiati dove non vi è alcuna manutenzione ma che tuttavia sono molto interessanti 
per le caratteristiche storiche e naturalistiche mantenute intatte per la bassa 
frequentazione umana. Tuttavia i percorsi classificati come EE richiedono una 
preparazione atletica idonea.  

Il calendario delle escursioni, intitolato “il Sabato del Monte Pisano” presenta 
una serie di 5 percorsi tematici in diverse zone all’interno di tutti i Comuni che 
insistono sul Monte Pisano. Le escursioni sono sia di metà giornata che di una 
giornata intera e si svolgono tutti i sabato a partire dal 19 maggio, di particolare 
rilievo l’ultima giornata di giugno che dopo il percorso delle acque si concluderà con 
un concerto in prossimità del Cisternone.  

Questo calendario vuol altresi rappresentare un primo esperimento per testare 
le diverse tipologie di escursioni che possono più o meno interessare sia ai turisti 
italiani, che stranieri. Attualmente le schede ed il calendario sono in fase di 
traduzione in lingua inglese e tedesca. 
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4. INCONTRO PUBBLICO 

 
Volevamo organizzare un incontro pubblico per presentare esclusivamente tutti i 
risultati del progetto. 
La Provincia di Pisa, in occasione della visita dei propri Consiglieri al Polo 
Ambientale “Monte Pisano”, ci ha proposto di spostare la presentazione in 
concomitanza a questo evento. La presentazione del progetto si tiene pertanto il 19 
maggio 2007 presso la Porta di accesso del Polo Ambientale “Monte Pisano” nella 
Stazione Ferroviaria di San Giuliano Terme. 
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5. Strumenti Informativi per la fruizione e la salva guardia del territorio 

 

5.1 CARTINA DEI SENTIERI DELL ’ANPIL “ IL LATO ” 
 
Per usufruire di un’area protetta è indispensabile che esistano non solo un’idonea 
sentieristica interna ed una corrispondente e chiara segnaletica, ma che esista anche 
una relativa carta dei sentieri.  

Le attuali carte topografiche esistenti male rispondono a questa esigenza 
poichè o sono anteriori alla nascita dell’ANPIL, o risultano essere troppo generiche. Il 
Comune di San Giuliano Terme sembra essersi già avveduto di questa lacuna visto 
che, a quanto ci risulta, sta realizzando delle apposite cartine per le due ANPIL 
presenti sul suo territorio. 

Per cercare di colmare questo vuoto (almeno in parte),  si è deciso di 
realizzare una cartina dei sentieri. È stata presa in considerazione l’ANPIL “Il Lato” 
che più di altre necessita di interventi promozionali. Inoltre l’esteso territorio, privo di 
un’adeguata segnaletica, presentava anche dei bellissimi sentieri finora poco 
valorizzati e  poco conosciuti.  

La cartina dei sentieri riporta tutta la viabilità presente all’interno dell’ANPIL. 
Ogni strada o sentiero è rappresentato opportunamente in base al suo stato. 
Vengono evidenziati tutti gli accessi e l’eventuale presenza di parcheggi e ristori 
limitrofi. Vengono rappresentate tutte le particolarità naturalistiche geologiche ed 
architettoniche presenti. 
La realizzazione si è suddivisa nelle seguenti fasi: 

1. ricerca di tutte le carte topografiche esistenti della zona; 
2. analisi delle carte e risoluzione delle divergenze sorte, qualora possibile, 

mediante riscontro con fotografie aeree e satellitari; 
3. analisi in loco, con diverse ricognizioni, con particolare riguardo allo stato  

della segnaletica ed alla scoperta di sentieri non riprodotti sulle carte; 
4. disegno della cartina in formato A3 (Allegato 2). 

Prossimamente si prevede di stampare un centinaio di copie della cartina e 
distribuirle gratuitamente presso Associazioni, Pro loco, Biblioteche, Strutture 
ricettive, etc. della zona. 
 
 

5.2 PROPOSTE DI CARTELLONISTICA  
 
Sul Monte Pisano sono presenti diverse tipologie di cartellonistica realizzata da Enti 
omunali e provinciali in collaborazione con associazioni o cooperative.  

Le informazioni di questi pannelli situati all’interno delle ANPIL riguardano flora 
e fauna presenti sul territorio, informazioni storico architettoniche o informazioni 
geografiche e sono stati ideati e programmati dai diversi Comuni nell’ambito della 
“Strada dell’olio”, delle “ANPIL” e del Polo Ambientale “Monte Pisano”. Attualmente 
alcuni pannelli presenti sono illeggibili perché gli agenti atmosferici hanno cancellato 
le scritte o i materiali utilizzati per la loro realizzazione non erano idonei, oppure per 
atti vandalici compiuti addirittura con armi da fuoco (alcuni cartelli sono bucati da 
proiettili). Talvolta anche le indicazioni e le fotografie di questi pannelli non sono 
sempre veritiere (Fig. 5.1). 
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Fig. 5.1 : Pannello in prossimità del Cisternone e di un punto tappa per la strada dell’olio (Comune di 
Vicopisano) marzo 2007.  
 

Il pannello proposto in questo progetto (ALLEGATO 3) non è rivolto alle 
informazioni naturalistiche, poiché diversi Enti già propongono una propria 
cartellonistica per queste tematiche ma vuole portare a riflettere i fruitori della 
montagna dell’importanza di un comportamento etico nei confronti di questa.  

Vuol sensibilizzare i fruitori a non abbondare i rifiuti che altrimenti rimarrebbero 
sulla montagna per tempi infinitamente più lunghi anche per i nostri pronipoti, 
contribuendo al degrado ambientale.  

Nell’ottica  della salvaguardia ambientale ed in un mondo sempre più popoloso è 
importante sensibilizzare sia i fruitori occasionali che gli abitanti del Monte ad avere 
comportamenti compatibili con l’ambiente.  

È stato quindi progettato un disegno in cui vengono rappresentati i rifiuti con i 
loro tempi di smaltimento (basando i dati su un quaderno di Educazione Ambientale 
dell’APAT) ed è stato quindi chiesto un preventivo, per la realizzazione di questi 
pannelli di dimensione 80 x 120 cm ad una ditta di serigrafia di Bariano (Bg), la 
Serimer snc. 

La quale ha consigliato di realizzare i pannelli in Forex (materiale plastico 
dall’ottima resistenza in ambienti esterni). Sui pannelli verrà applicato un adesivo con 
la grafica scelta (il disegno progettato) con una specifica laminazione che garantisce 
un’ottima resistenza ai raggi uv ed alle intemperie. I colori utilizzati per la stampa 
saranno tutti ecologici e rispettano le più recenti normative contro l’inquinamento 
ambientale. Il costo previsto dipende dallo spessore del pannello e dal numero di 
pannelli, nell’allegato 4 sono specificati i costi.  

Questi pannelli potrebbero essere esposti negli accessi delle ANPIL, o in 
prossimità di foresterie e punti tappa lungo i sentieri.  

L’alta versatilità per la quale è stato progettato questo pannello permette un largo 
utilizzo in tutte le Aree Protette ed i Parchi Naturali della Provincia di Pisa e d’Italia.  
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6. Costituzione di un’Associazione 

 
Poichè questo progetto è temporalmente molto breve, avevamo pensato di costituire 
un’associazione che continuasse a coltivare gli stessi obiettivi. Alla fine del 2006 è 
nata così “ALTROVE – Percorsi sul Monte Pisano”.  

Il nome scelto rivela immediatamente l’ambito territoriale dove operare ma 
nello stesso tempo vuole identificare questa zona con l’altrove. Questo 
nell’immaginario comune è il luogo che simboleggia l'assenza dell'empirico, del 
quotidiano, del banale e che richiama un desiderio o una speranza di svago se non 
addirittura di fuga. E proprio questo desiderio rappresenta lo stimolo che trasforma lo 
stressato abitante metropolitano nel turista in cerca di amenità. 

A questa idea del Monte come semplice meta turistica, si affianca quella del 
percorso. Più che alla sua principale accezione di “spostamento a piedi”, che rimane 
comunque in tema, il termine è qui utilizzato in una dimensione più astratta. Infatti il 
plurale vorrebbe suggerire anche gli itinerari formativi che possono arricchire una 
persona. In particolare ci si riferisce all’ambito sia dell’educazione ambientale che 
della cultura più strettamente legata al territorio.  

Legalmente ALTROVE è un’associazione di promozione sociale e più in 
generale  è un’organizzazione non lucrativa di utilità sociale (ONLUS). La sua sede 
legale è ubicata all’interno del Comune di San Giuliano Terme. Alla sua costituzione 
hanno partecipato, oltre alle tre Guide Ambientali che si sono occupate di questo 
progetto, altre tre persone con professionalità tecniche-scientifiche diverse ma con la 
stessa empatia per il Monte Pisano.  

 
Gli scopi dell’Associazione sono:  

1) tutelare e salvaguardare l’ambiente  e diffonderne la cultura; 
2) approfondire e divulgare la conoscenza  del territorio  del Monte Pisano ; 
3) promuovere il turismo eco-compatibile ; 
4) migliorare la fruizione delle Aree Protette ; 
5) divenire luogo di incontro e di aggregazione  nel nome di interessi culturali 

assolvendo alla funzione sociale di maturazione e crescita ambientale e civica, 
attraverso l’ideale dell’educazione continua ed attiva; 
valorizzare la professionalità della Guida Ambientale 

 
L’Associazione intende raggiungere gli scopi suddetti attraverso: 

a) la collaborazione con Associazioni, Enti Pubblici ed Imprese che operano nel 
settore della valorizzazione e della tutela ambientale; 

b) la proposta e la realizzazione di progetti di educazione ambientale; 
c) l’organizzazione di apposite escursioni nella natura per persone diversamente 

abili; 
d) l’organizzazione di attività culturali quali convegni, conferenze, dibattiti, 

seminari, proiezioni, eventi musicali; 
e) la proposta e la realizzazione di attività di formazione:  

�  corsi di aggiornamento teorico/pratici per educatori, insegnanti, 
operatori sociali, 

�  corsi di formazione,  
�  istituzione di gruppi di studio e di ricerca; 

f) la progettazione e realizzazione di percorsi tematici; 
g) l’organizzazione di escursioni guidate con una Guida Ambientale; 
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h) lo studio delle risorse naturali, architettoniche, storiche, folcloristiche ed 
umane del territorio; 

i) la pubblicazione di un bollettino, degli atti di convegni e conferenze, nonché 
degli studi e delle ricerche compiute; 

j) la realizzazione di cartine e guide per una migliore fruizione delle Aree 
Protette; 

k) la produzione di materiale pubblicitario per la valorizzazione dell’ambiente 
naturale, storico e culturale; 

l) l’organizzazione e la compartecipazione ad eventi pubblici e privati quali fiere, 
feste, sagre e mostre; 

m) la progettazione, la realizzazione e manutenzione di sentieri e percorsi; 
n) la vigilanza ed il monitoraggio sull’integrità degli ambienti naturali; 
o) il controllo dell’accessibilità e della viabilità interna delle Aree Protette; 
p) la realizzazione di banche dati per creare una rete di comunicazione tra enti e 

cittadini riguardante l’ambiente e la cultura della cittadinanza attiva; 
q) la realizzazione ed il mantenimento di un sito internet con forum di discussione 

tematica; 
r) la gestione di servizi informatici e telematici a scopo divulgativo; 
s) la gestione di apposite strutture per lo svolgimento delle attività sociali. 

 
Sebbene costituita da pochi mesi e nonostante inizialmente fosse composta 

da sole sei persone che sono impegnate in altre attività principali, l’associazione si è 
data molto da fare.  

Innanzitutto ha partecipato al bando del Comune di San Giuliano Terme per la 
gestione delle due foresterie presenti nelle ANPIL “Monte Castellare” e “Valle delle 
Fonti” sebbene alla fine l’esito non sia stato favorevole. 

È stato realizzato il sito internet www.associazionealtrove.org che è ancora in 
crescita ed in fase di miglioramento. Il sito è disponibile anche in lingua Inglese 
poichè si cerca di promuovere il territorio e le attività intraprese soprattutto verso il 
potenziale turista straniero. Attualmente la visibilità già ottenuta nel Web oltrepassa 
di molto le previsioni, ma ciononostante verrà prossimamente aumentata mediante 
l’accordo con importanti partner presenti in Internet da molto tempo.  

Sono stati progettati dei percorsi tematici ed è stato realizzato il primo 
calendario di escursioni condotte da Guide Ambientali per l’Estate 2007, in parte 
accessibile anche a persone diversamente abili.  

Infine tre Guide Ambientali iscritte all’Associazione, hanno partecipato al 
recente bando della Provincia di Pisa per la concessione di contributi a fondo perduto 
per l’abbattimento dei costi di partecipazione alle escursioni da parte di partecipanti 
occasionali, mediante l’effettuazione di sconti sulla tariffa praticata. Avendo ottenuto il 
finanziamento previsto, si è già iniziato a preparare una serie di escursioni nel Polo 
Ambientale “Monte Pisano” per il periodo Autunno 2007-Primavera 2008. 
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ATTIVITÀ PROPOSTE 

 
Le attività qui di seguito proposte sono, in parte, cambiate rispetto a quelle previste 
inizialmente nel progetto attuativo, poiché durante l’analisi dello stato attuale del 
territorio si sono verificate nuove esigenze, in particolare per quello che riguarda il 
coordinamento tra queste aree protette. 

All’interno di questo progetto si è creata l’associazione “Altrove-Percorsi sul Monte 
Pisano” che intende promuovere una serie di attività di escursionismo ma anche di 
migliorare dove è possibile le attività già realizzate. 
  
 
 

7.1 GUIDA CARTACEA DELLE ESCURSIONI A PIEDI NEL POLO A MBIENTALE “ MONTE PISANO” 
 

7.1.1 Motivazioni 
 
Come evidenziato dal Primo PPSES, manca una guida turistica unitaria del sistema 
delle Aree Protette, che attiri il turista, che lo coinvolga e che soprattutto lo 
incuriosisca, spingendolo ad approfondire la propria visita e quindi la propria 
conoscenza del territorio. 
 Qundii l’intenzione è realizzare una guida che si limiti a trattare quella parte di 
approfondimento da effettuarsi esclusivamente mediante escursioni a piedi. 

Pertanto le motivazioni che giustificano la realizzazione di questa Guida sono  
molteplici: 

�  non esiste ancora sul mercato una pubblicazione del genere; 
�  è un ottimo mezzo per la promozione del territorio; 
�  soddisferebbe in parte le esigenze degli escursionisti che non si vogliono, o 

possono, avvalere di un accompagnatore; 
�  in tutte le aree protette di un certo interesse, la disponibilità di un’opera 

analoga ha rappresentato una tappa basilare per lo sviluppo turistico. 
 
 

7.1.2 Descrizione 
 
La guida propone delle escursioni che almeno in parte si svolgano all’interno del Polo 
Ambientale “Monte Pisano”. Per ogni itinerario vengono fornite : 

�  una scheda tecnica,  
�  un’apposita mappa, 
�  il profilo altimetrico, 
�  la descrizione del percorso, 
�  informazioni su eventuali particolarità di interesse ambientale, storico, 

enogastronomico e folcloristico, corredate da fotografie. 
Nella scheda tecnica vengono fornite informazioni circa :  

�  la difficoltà,  
�  il tempo di percorrenza,  
�  la lunghezza,  
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�  i dislivelli (salita e discesa),  
�  l’altitudine massima, 
�  l’equipaggiamento consigliato,  
�  le particolarità. 

Vengono descritte le condizioni del percorso, nonchè viene consigliato il periodo 
dell’anno migliore in cui effettuare la visita. 

Inoltre vengono fornite indicazioni utili su come raggiungere i punti di partenza 
anche mediante l’utilizzo di mezzi pubblici, o dove è possibile parcheggiare i mezzi 
privati. Naturalmente vengono anche indicati gli eventuali punti di ristoro e 
pernottamento presenti, o comunque limitrofi, lungo gli itinerari. 

Vengono segnalate anche le date delle periodiche manifestazioni folcloristiche 
organizzate dalle varie comunità. In questo modo è possibile, ad esempio, poter 
concludere un’escursione in una allegra e caratteristica festa paesana. 

Infine viene fornita una ricca bibliografia, compresa le carte tematiche, per 
chiunque volesse approfondire ulteriormente gli argomenti trattati. 

Le escursioni proposte, circa una trentina, hanno una durata di circa mezza 
giornata, o di una giornata intera. 

Il formato della Guida è previsto tascabile (ad esempio 11,6x16,9 mm), mappe 
ad almeno due o tre colori, fotografie preferibilmente a colori. Previste tra le 180-200 
pagine totali. In base all’auspicata riuscita dell’edizione italiana, si vorrebbe in futuro 
produrre anche la versione in lingua Inglese, o eventualmente ad una versione 
multilingue adattata. 

Il costo indicativo è di 5.000 € escluse le spese di stampa e di distribuzione 
che saranno a carico dell’eventuale Ente Pubblico o dell’Editore privato interessato al 
progetto. 
 
 

7.2 CREAZIONE DI UN CATASTO DEI SENTIERI E DI UNA SEGN ALETICA IDONEA ALLA RET   
 
Dallo studio del Territorio è emerso che la sentieristica presenta diverse 
disomogeneità, in quanto nell’ultima carta dei sentieri realizzata dal CAI, il numero 
dei sentieri è stato cambiato e questo ha creato delle discronicità tra ciò che si trova 
lungo i sentieri, tra quello che è presente sui portali web e quello che si ritrova sulle 
diverse carte dei sentieri. Anche la segnaletica lungo i percorsi non è sempre idonea 
a quello che prevederebbe la legislazione in materia. 
Quindi poiché: 
- un’idonea segnaletica sarebbe un ottimo mezzo per la promozione del territorio e 
questa soddisferebbe in parte le esigenze degli escursionisti che possono 
frequentare la montagna senza il rischio di perdersi e non si vogliono o possono 
avvalere di un accompagnatore; 
- in tutte le aree protette di un certo interesse, la disponibilità di un’opera analoga ha 
rappresentato una tappa basilare per lo sviluppo turistico; 
- non esiste ancora una segnaletica idonea alla legge regionale del 20 marzo 1998, 
n.17 “Rete escursionistica della Toscana e discipline delle attività escursionistiche” 
che prevede sia la progettazione di itinerari, la creazione di un catasto di sentieri e la 
realizzazione di  una segnaletica orizzontale e verticale.  
L’associazione Altrove - Percorsi sul Monte Pisano si propone di coopartecipare col 
comitato tecnico dell’ente competente alla viabilità  quando verrano realizzati questi 
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catasti dei sentieri in quanto esperto delle Associazioni di categoria (art.5, L.R. 17 del 
20 marzo 1998).   
 
Nel catasto dei sentieri potrebbero essere creati inoltre itinerari e percorsi  per 
diverse tipologie di persone, P (sentieri protetti, per diversamente abili), T (sentieri 
turistici), E (sentieri escursionistici), EE (sentieri per esperti). 
Il costo dipenderà dalla quantità dei sentieri da censire e dal tempo necessario e da 
tutto il materiale e le risorse umane necessarie per realizzarli.  
Inoltre come sottoprogetti all’interno di questi sentieri potrebbero essere realizzati e 
sviluppati aree e percorsi didattici con Aree accessibili a tutti. 
 
 

7.3 CONSULENZA TECNICO SCIENTIFICA PER LA GEOLOGIA  
 
Come è emerso dallo studio relativo al coordinamento e alla rete di comunicazione, 
ogni area protetta ha un proprio piano di gestione dipendente dalle singole 
amministrazione pubbliche, generalmente composto da un comitato amministrativo 
ed uno tecnico-scientifico.  

Poiché per quanto riguarda la parte scientifica, la geologia e l’idrogeologia 
sono poco presenti, un consigliere dell’Associazione Altrove si propone di entrare a 
far parte di questo comitato apportando consulenze tecnico-scientifiche per la 
geologia ed in particolare per la ricerca e lo studio delle risorse idriche presenti nel 
territorio. In particolare creando un catasto per le risorse idriche ed in particolare la 
gestione di una stanza della Stazione di San Giuliano Terme per realizzare un 
laboratorio di studio e ricerche idrogeologiche per il Monte Pisano aperto in 
particolare alle scolaresche per avvicinarle alle tematiche idrologiche.   
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